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Premessa - Concetto di competenza, concetto di abilità e dintorni tratto da un lavoro di un gruppo di docenti di Bassano del Grappa https://goo.gl/Xiahqr

 Prima di procedere al lavoro analitico di ricostruzione del profilo dello studente in uscita dal liceo Classico,
abbiamo avuto bisogno di riflettere ancora una volta sul concetto di competenza e in
particolare sulle sue caratteristiche distintive rispetto alle abilità.
Una nozione riduttiva della competenza, concepita meccanicamente come somma di
conoscenze e di abilità, appiattita sulle prestazioni, sul saper fare, rischia di penalizzare gli
studenti liceali, che sarebbero esclusi da quella dimensione del rinnovamento didattico e
metodologico a cui il mondo contemporaneo interpella la scuola. Come se per gli studenti
liceali non esistesse il problema di dare senso a quello che si impara a scuola, di fare la
scuola un momento di vita, consapevolmente e positivamente vissuto, soprattutto ora che
il venir meno del “monopolio” della scuola nella formazione dei giovani ne ha
evidentemente segnato la credibilità e il prestigio sociale. Come se per gli adolescenti
liceali, differentemente dai coetanei che frequentano gli istituti tecnici o professionali, il
valore intrinseco della cultura fosse di per sé acquisito o, viceversa, come se gli
adolescenti che frequentano istituti tecnici e professionali non avessero diritto a questo
valore.
Siamo partiti dalle definizioni europee EQF, così esplicitate: European Qualifications Framework
 Abilità indicano le capacità di applicare conoscenze e di utilizzare know-how per portare a termine compiti e 
risolvere problemi. Nel contesto del Quadro europeo delle qualifiche le abilità sono descritte come cognitive 
(comprendenti l’uso del pensiero logico, intuitivo e creativo) o pratiche (comprendenti l’abilità manuale e l’uso di 
metodi, materiali, strumenti)

Competenza
comprovata capacità di utilizzare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di 
lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e
personale. Nel contesto del Quadro europeo delle qualifiche le competenze sono descritte in termini di 
responsabilità e autonomia

Queste definizioni ci permettono di evidenziare alcuni elementi importanti di differenza: 
1. il verbo; applicare per l'abilità, utilizzare per la competenza. Il primo rimanda ad una situazione in qualche modo 
“meccanica”, di esercizio, in cui la soluzione (in senso lato), la regola, la conoscenza, il come fare..., è data e va 
applicata coerentemente ; c'è una sorta di relazione biunivoca tra compito e strumenti (conoscenze e know how) 
per affrontarlo : in quella determinata situazione va applicata quella altrettanto determinata conoscenza, 
operazione....e non si dà la scelta tra opzioni differenti; per questa ragione non sembrano essere implicate né la 
responsabilità, né l’autonomia della persona. Il contesto di riferimento è quello scolastico, molte volte proprio 
disciplinare, o più in generale dell'apprendimento formale. La capacità di utilizzare invece implica la padronanza di 
un patrimonio di conoscenze e abilità, che può anche essere variamente esteso. In virtù di tale padronanza · la 
persona competente sa di possedere quella determinata conoscenza, quella determinata abilità e mette in primo 
piano la situazione (di studio o professionale) che richiede l’attivazione di conoscenze e di abilità · la persona 
competente è in grado di valutare in termini di potenzialità operative (sa a cosa servono…) le conoscenze e le 
abilità che possiede. La persona è allora competente quando è in grado di scegliere le conoscenze e le abilità, tra 
quelle che possiede, più idonee ad affrontare in modo positivo una situazione autentica, professionale o di studio. 
La scelta rimanda immediatamente, e nello stesso tempo chiarisce, il significato della “responsabilità” e dell’
“autonomia” come tratti distintivi della competenza
2. la definizione di competenza richiama conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e/o metodologiche 
in quanto ingredienti dell’agire umano autonomo, responsabile e consapevole ; in primo piano è quindi la persona 
competente che viene interpellata dalla situazione nella totalità e nella complessità delle sue capacità; la definizione 
sottolinea il carattere “interiorizzato” della competenza (è un “essere” della persona) laddove l’abilità mantiene una 
sorta di “esteriorità”. Mentre la definizione di abilità si riferisce ad una specifica operazione che viene compiuta dal 
soggetto, circoscritta entro uno spazio ristretto di applicazione e di uso di mezzi tecnici e cognitivi, la definizione di 
competenza si riferisce invece al soggetto che agisce e ne indica le caratteristiche antropologiche e sociali ovvero 
le modalità e gli stili tramite i quali egli mobilita un’ampia varietà di risorse (abilità, conoscenze, capacità personali) 
al fine di portare a termine un compito socialmente rilevante, risolvendo i vari problemi che vi sono insiti.
3. il divenire competente richiede un’azione formativa con forti valenze educative tale da mobilitare, sulla 
base di un metodo appropriato, tutte le prerogative del soggetto umano entro un contesto stimolante e 
sfidante. L’impostazione di cui abbiamo sopra dato conto, ci ha condotto a distinguere le competenze, tra i risultati 
di apprendimento indicati nell’Allegato A. Inoltre, abbiamo cercato di identificare le evidenze della competenza 
ovvero le prestazioni che la persona al termine del percorso deve essere in grado di fronteggiare per essere 
definita, appunto, competente. Tali evidenze costituiscono in primo luogo il riferimento della valutazione finale e 
consentono di identificare i livelli della padronanza; in secondo luogo permettono di identificare i compiti/problemi in 
cui può essere scandito il processo di apprendimento che in tal modo assume la valenza di un laboratorio in cui gli 
studenti sono protagonisti della loro crescita. La situazione compito per i docenti diviene il nucleo portante della 
progettazione per la promozione delle competenze e rappresenta un percorso unitario di 
insegnamento/apprendimento nella frammentazione delle discipline; per gli studenti comporta la mobilitazione delle 
competenze personali e diviene in tal modo uno spazio di autonoma intraprendenza e di gestione responsabile; per 
le famiglie rappresenta l’apertura della scuola al mondo della vita. In particolare lo studente nella situazione compito 
è sollecitato ad elaborare le conoscenze e le abilità secondo i propri stili di apprendimento; in tal modo le 
competenze diventano personali, non possono essere pensate come uniformi, intese in modo nozionistico e 
valutate in modo standard.

https://goo.gl/Xiahqr


PROGRAMMAZIONE PER COMPETENZE  IV GINNASIO - MATEMATICA

TEMA CONOSCENZE ABILITÀ per i corsi con POTENZIAMENTO MATEMATICO ABILITÀ per i corsi con MATEMATICA DI BASE COMPETENZE PERIODO
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A – I numeri naturali, interi, razionali (sotto forma
frazionaria e decimale), irrazionali e introduzione ai numeri 
reali; loro struttura,
ordinamento e rappresentazione sulla retta.
– Le operazioni con i numeri interi e razionali e le loro
proprieta`.
– Potenze e loro proprieta`.
– Rapporti e percentuali. Approssimazioni.
– Le espressioni letterali e i polinomi. Operazioni con i
polinomi.

– Operare con i numeri interi e razionali e valutare l’ordine di
grandezza dei risultati.
– Calcolare potenze ed eseguire operazioni tra di esse.
– Risolvere espressioni numeriche.
– Utilizzare il concetto di approssimazione.
– Padroneggiare l’uso delle lettere come costanti, come
variabili e come strumento per scrivere formule e rappresentare 
relazioni.
– Eseguire le operazioni con i polinomi.
– Fattorizzare in casi semplici un polinomio 
(POTENZIAMENTO)

– Operare con i numeri interi e razionali e valutare l’ordine di
grandezza dei risultati.
– Risolvere SEMPLICI espressioni numeriche.                                                                    
-Risolvere problemi in N Z e Q 
–USARE delle lettere come costanti, come variabili e come strumento per 
scrivere formule e rappresentare relazioni.
– Eseguire SEMPLICI operazioni con i polinomi.

– Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo
aritmetico e algebrico, rappresentandole anche
sotto forma grafica.
– Individuare strategie appropriate per la soluzione
di problemi. TR
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– Il linguaggio degli insiemi, delle relazioni e delle
funzioni.
– Equazioni  di primo grado.
– Principi di equivalenza per equazioni e disequazioni.
– Alcune funzioni di riferimento: le funzioni lineari e di 
proporzionalita` diretta e inversa.

– Eseguire operazioni tra insiemi.
– Risolvere equazioni di primo grado in una incognita.                                                                                                                                           
- Saper individuare elementi e proprietà fondamentali di una 
relazione e/o di una funzione
– Rappresentare nel piano cartesiano il grafico di una
funzione lineare e di una funzione di proporzionalita` diretta,  
inversa e quadratica.
– Interpretare graficamente equazioni lineari.
– Utilizzare diverse forme di rappresentazione (verbale, 
simbolica, grafica) e saper passare dall’una all’altra.                                                      
- Risolvere problemi lineari in contesti numerici, geometrici e di 
realtà0

– Eseguire operazioni tra insiemi.
– Risolvere equazioni di primo grado in una incognita.                                                                                                                                           
- Saper individuare elementi e proprietà fondamentali di una relazione e/o di 
una funzione
– Rappresentare nel piano cartesiano il grafico di una
funzione lineare e di una funzione di proporzionalita` diretta,  inversa e 
quadratica.
– Interpretare graficamente equazioni lineari.
– Utilizzare diverse forme di rappresentazione (verbale, simbolica, grafica) e 
saper passare dall’una all’altra.                                                                                         
- Risolvere problemi lineari in contesti numerici, geometrici e di realtà

– Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo
aritmetico e algebrico, rappresentandole anche
sotto forma grafica.
– Individuare strategie appropriate per la soluzione
di problemi.
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termini postulato, assioma, definizione, teorema, 
dimostrazione.
– Il piano euclideo: relazioni tra rette, congruenza di figure,
poligoni (in particolare i quadrilateri) e loro proprieta

– Riconoscere la congruenza didue triangoli.– Determinare la 
lunghezza diun segmento e l’ampiezza diun angolo.– Eseguire 
costruzionigeometriche elementari.– Riconoscere se un
quadrilatero e` un trapezio, unparallelogramma, un rombo,un 
rettangolo o un quadrato.– Dimostrare semplici proprieta`di 
figure geometriche.

– Riconoscere la congruenza di due triangoli.
– Determinare la lunghezza di un segmento e l’ampiezza di un angolo.
– Eseguire costruzioni geometriche elementari.
– Riconoscere se un quadrilatero e` un trapezio, un parallelogramma, un 
rombo, un rettangolo o un quadrato.
– Dimostrare semplici proprieta` di figure geometriche.

– Confrontare e analizzare
figure geometriche,
individuandone invarianti e
relazioni.
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– Dati, loro organizzazione e rappresentazione.
– Distribuzioni delle frequenze a seconda del tipo di
carattere e principali rappresentazioni grafiche.
– Valori medi e misure di variabilita`.

– Raccogliere, organizzare e rappresentare un insieme di
dati.
– Calcolare valori medi e indici di variabilita` di una
distribuzione.

– Raccogliere, organizzare e rappresentare un insieme di
dati.
– Calcolare valori medi e indici di variabilita` di una
distribuzione.

– Analizzare dati e interpretarli,
sviluppando deduzioni e
ragionamenti sugli stessi,
anche con l’ausilio di
rappresentazioni grafiche,
usando consapevolmente gli
strumenti di calcolo. PE
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C
A -Fondamenti di Informatica: ICT; Hardware;Software e 

licenze; Avvio e spegnimento
- Gestione di file e sistemi operativi: File e cartelle, loro 
organizzazione, supporti di memoria di massa
- Concetti di Reti, accesso ad una rete
- Sicurezza informatica e cyberbullismo: Protezione 
informatica, Malware e virus, Tutela della privacy e 
strumenti di difesa
- internet ed il web: usare i segnalibro, usare i motori di 
ricerca, comunicare via internet, posta elettronica
- programmi di calcolo numerico e di manipolazione 
simbolica.

- Costruire l’algoritmo di un processo (i.e. algoritmo euclideo 
per il calcolo dell'M.C.D.) e rappresentarlo eventualmente con 
uno pseudolinguaggio
-Risolvere espressioni di calcolo simbolico con programmi C.A.
S. come il Wolfram Alpha 
-Verificare proprietà geometriche nel micromondo di GeoGebra. 

- Costruire l’algoritmo di un processo (i.e. algoritmo euclideo per il calcolo 
dell'M.C.D.) e rappresentarlo eventualmente con uno pseudolinguaggio
-Risolvere espressioni di calcolo simbolico con programmi C.A.S. come il 
Wolfram Alpha 
-Verificare proprietà geometriche nel micromondo di GeoGebra. 

Comprendere e acquisire un linguaggio corretto e 
sintetico per fornire e ricevere informazioni. 
Comprendere l’importanza del calcolo automatico 
ed utilizzare gli strumenti di Computer Algebra 
System e i programmi di Geometria Dinamica 
interattiva
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PROGRAMMAZIONE PER COMPETENZE  V GINNASIO - MATEMATICA

TEMA CONOSCENZE ABILITÀ per i corsi con POTENZIAMENTO MATEMATICO ABILITÀ per i corsi con MATEMATICA DI BASE COMPETENZE PERIODO
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– Sistemi lineari.                                        
– Funzioni di proporzionalita`
diretta, inversa e quadratica,
funzioni lineari, la funzione
valore assoluto.

– Risolvere equazioni, disequazioni e sistemi di
primo grado e saperli interpretare graficamente.
– Rappresentare nel piano cartesiano le funzioni f(x)=ax2, f(x)=|x| , f
(x)=a/x ,  f(x)=mx +q

– Utilizzare diverse forme di rappresentazione (verbale,
simbolica, grafica) e saper passare dall’una all’altra.

– Risolvere equazioni, disequazioni e sistemi di
primo grado e saperli interpretare graficamente.
– Rappresentare nel piano cartesiano le funzioni f(x)=ax2, f(x)=|x| , f(x)=a/x ,  f
(x)=mx +q

– Utilizzare diverse forme di rappresentazione (verbale,
simbolica, grafica) e saper passare dall’una all’altra.

– Utilizzare le tecniche e le
procedure del calcolo
aritmetico e algebrico,
rappresentandole anche
sotto forma grafica.
                                          – Individuare strategie
appropriate per la soluzione
di problemi.
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cartesiano.
– Area dei poligoni. Teoremi di Euclide e di Pitagora.
– Il teorema di Talete e la similitudine.
– Le principali isometrie e le loro proprieta`.
– Le omotetie e le similitudini.

– Calcolare nel piano cartesiano il punto medio e la
lunghezza di un segmento.
– Scrivere l’equazione di una retta nel piano cartesiano a partire da 
condizioni assegnate .
- Riconoscere  rette parallele e perpendicolari.
– Calcolare l’area delle principali figure geometriche del piano.
– Utilizzare i teoremi di  Pitagora, di Euclide e di Talete per calcolare 
lunghezze.
– Applicare le relazioni fra lati, perimetri e aree di poligoni simili.
– Determinare l'immagine  corrispondente di una data  figura tramite 
un’isometria o un’omotetia 

– Calcolare nel piano cartesiano il punto medio e la lunghezza di un 
segmento.
– Scrivere l’equazione di una retta nel piano cartesiano, riconoscendo rette 
parallele e
perpendicolari.
– Calcolare l’area delle principali figure geometriche del piano.
– Utilizzare i teoremi di Pitagora, di Euclide e di Talete per calcolare 
lunghezze.
– Applicare le relazioni fra lati, perimetri e aree di poligoni simili.
– Determinare la figura corrispondente di una data tramite un’isometria, un’
omotetia

– Confrontare e analizzare
figure geometriche,
individuandone invarianti e
relazioni.
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– Significato della probabilita` esue valutazioni.– 
Probabilita` e frequenza.– I primi teoremi di calcolo
delle probabilita`.

– Calcolare la probabilita` di eventi in spazi equiprobabili
finiti.
– Calcolare la probabilita` dell’evento unione e intersezione di due 
eventi dati.

– Calcolare la probabilita` di eventi in spazi equiprobabili
finiti.
– Calcolare la probabilita` dell’evento unione e intersezione di due eventi dati.

– Individuare strategieappropriate per la 
soluzionedi problemi.
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A  – L’insieme R e le sue
caratteristiche.
– Il concetto di radice n-esima
di un numero reale.
– Le potenze con esponente
razionale.
– Espressioni, equazioni e
disequazioni frazionarie
(Bio Medico).

"- Saper distinguere un numero razionale da un irrazionale ed 
esprimere un irrazionale in modo approssimato con un assegnato 
margine di incertezza.
- Saper applicare le proprietà dei radicali in ℝ+ per il calcolo di 
espressioni numeriche e\o letterali in ℝ+ .
- Saper trasportare dentro e fuori il simbolo di radice fattori numerici 
e\o letterali.
- Saper razionalizzare il denominatore di una frazione.
- Saper esprimere un radicale come potenza con esponente 
frazionario. Saper definire la radice n-esima di un numero in ℝ , 
specificando quando questa esiste.
- Saper applicare le proprietà dei radicali in ℝ per il calcolo di 
espressioni numeriche e\o letterali, valutando i limiti di applicabilità di 
tali proprietà.
– Operare con le potenze ad esponente razionale.
– Eseguire operazioni tra frazioni algebriche e risolvere semplici 
equazioni e
disequazioni frazionarie (Bio medico).

- Saper distinguere un numero razionale da un irrazionale ed esprimere un 
irrazionale in modo approssimato con un assegnato margine di incertezza.
- Saper applicare le proprietà dei radicali in ℝ+ per il calcolo di espressioni 
numeriche e\o letterali in ℝ+  .
- Saper trasportare dentro e fuori il simbolo di radice fattori numerici e\o 
letterali.
- Saper razionalizzare il denominatore di una frazione.
- Saper esprimere un radicale come potenza con esponente frazionario. 
Saper definire la radice n-esima di un numero in ℝ , specificando quando 
questa esiste.
– Operare con le potenze ad esponente razionale.
– Eseguire operazioni tra frazioni algebriche e risolvere semplici equazioni e
disequazioni frazionarie (POTENZIAMENTO).

– Utilizzare le tecniche e leprocedure del calcolo
aritmetico e algebrico,rappresentandole anche
sotto forma grafica.
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- Costruire l’algoritmo di un processo (i.e. Metodo di Cramer per la 
risoluzione di sistemi lineari). -Rappresentare un algoritmo con uno 
pseudolinguaggio
-Risolvere espressioni di calcolo simbolico con programmi C.A.S. 
come il Wolfram Alpha 
-Verificare proprietà geometriche nel micromondo di GeoGebra

- Costruire l’algoritmo di un processo. -Rappresentare un algoritmo con uno 
pseudolinguaggio
-Risolvere espressioni di calcolo simbolico con programmi C.A.S. come il 
Wolfram Alpha 
-Verificare proprietà geometriche nel micromondo di GeoGebra

Comprendere e acquisire un linguaggio corretto e 
sintetico per fornire e ricevere informazioni. E 
introduzione al pensiero algoritmico.                    
Comprendere l’importanza del calcolo automatico 
ed utilizzare gli strumenti di Computer Algebra 
System e i programmi di Geometria Dinamica 
interattiva TU
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PROGRAMMAZIONE PER COMPETENZE I LICEO - MATEMATICA

TEMA CONOSCENZE
ABILITÀ per i corsi con POTENZIAMENTO 

MATEMATICO ABILITÀ per i corsi con MATEMATICA DI BASE COMPETENZE PERIODO
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−        Scomposizioni in fattori, espressioni ed 
equazioni frazionarie
−        Divisione di polinomi
−        Equazioni frazionarie e letterali

−        Scomporre in fattori semplici polinomi.
−        Eseguire operazioni con le frazioni algebriche.
−        Eseguire divisioni di polinomi e scomporre polinomi 
tramite il teorema e la regola di Ruffini.
−        Risolvere equazioni frazionarie.                                                     
-  Risolvere e discutere semplici equazioni letterali.

−        Scomporre in fattori semplici polinomi.
−        Eseguire operazioni con le frazioni algebriche.                                                                                                                             
−        Eseguire divisioni di polinomi e scomporre polinomi tramite il teorema e 
la regola di Ruffini.
−        Risolvere equazioni frazionarie.                                                                                                                                                   
-         Risolvere e discutere semplici equazioni letterali.

– Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo 
aritmetico e algebrico, rappresentandole anche 
sotto forma grafica.
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−        Funzioni, equazioni e disequazioni e sistemi di 
secondo grado
-        Funzioni Irrazionali, equazioni e disequazioni 
irrazionali

−        Risolvere equazioni, disequazioni e sistemi di 
secondo grado o grado superiore.
−        Rappresentare una funzione di secondo grado nel 
piano cartesiano, interpretarne i coefficienti, il 
discriminante e gli zeri.
- Interpretare e determinare semplici grafici di funzione 
irrazionale, eventualmente riconducibili a funzioni di 
secondo grado                                                                                     
- Risolvere semplici equazioni e disequazioni irrazionali, 
anche per via grafica.

−        Risolvere equazioni, disequazioni e sistemi di secondo grado o grado 
superiore.
−        Rappresentare una funzione di secondo grado nel piano cartesiano, 
interpretarne i coefficienti, il discriminante e gli zeri.
- Interpretare e determinare semplici grafici di funzione irrazionale, 
eventualmente riconducibili a funzioni di secondo grado                                                                                    

– Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo 
aritmetico e algebrico, rappresentandole anche 
sotto forma grafica.                                                            
–        Individuare strategie appropriate per 
risolvere problemi.                                                                                                       
–        Utilizzare semplici modelli matematici nella 
descrizione di fenomeni reali.
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−        Circonferenza e cerchio nel piano euclideo e nel 
piano cartesiano
− Parabola, Ellisse e iperbole
− Luoghi geometrici nel piano cartesiano

−        Eseguire semplici operazioni tra vettori.                                                                                                       
−        Comprendere ed eventualmente applicare le 
proprietà delle corde di una circonferenza e le relazioni tra 
angoli al centro e angoli alla circonferenza corrispondenti.
−        Stabilire se un poligono è inscrivibile o circoscrivibile 
a una circonferenza e, in caso affermativo, costruire la 
circonferenza circoscritta o inscritta.
−        Risolvere problemi sul calcolo della lunghezza di 
una circonferenza o dell’area di un cerchio.
−        Rappresentare nel piano cartesiano una 
circonferenza, una parabola, un'ellisse o un'iperbole e 
interpretare i coefficienti della corrispondente equazione in 
forma canonica.
−        Scrivere l’equazione canonica di una circonferenza, 
di una parabola, di un'ellisse o di un'iperbole, partendo da 
condizioni assegnate.
−        Determinare le intersezioni tra una parabola e una 
retta.                                                                                                                                                    
−        Risolvere semplici problemi sulle coniche e/o su 
rette e coniche.
−        Determinare l’equazione di un luogo geometrico nel 
piano cartesiano. 

−        Eseguire semplici operazioni tra vettori.                                                                                                        
−        Comprendere ed eventualmente applicare le proprietà delle corde di 
una circonferenza e le relazioni tra angoli al centro e angoli alla circonferenza 
corrispondenti.
−        Stabilire se un poligono è inscrivibile o circoscrivibile a una 
circonferenza e, in caso affermativo, costruire la circonferenza circoscritta o 
inscritta.
−        Risolvere problemi sul calcolo della lunghezza di una circonferenza o 
dell’area di un cerchio.
−        Rappresentare nel piano cartesiano una circonferenza, una parabola, 
un'ellisse o un'iperbole e interpretare i coefficienti della corrispondente 
equazione in forma canonica.
−        Scrivere l’equazione canonica di una circonferenza, di una parabola, di 
un'ellisse o di un'iperbole, partendo da condizioni assegnate.
−        Determinare le intersezioni tra una parabola e una retta.                                                                                                                                                    
−        Risolvere semplici problemi sulle coniche e/o su rette e coniche. 

−        Confrontare e analizzare figure 
geometriche, individuandone invarianti e 
relazioni.                                                                      
–        Individuare strategie appropriate per 
risolvere problemi.                                                                                                       
–        Utilizzare semplici modelli matematici nella 
descrizione di fenomeni reali. PE
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I       Valori medi e indici di variabilità
− Distribuzioni doppie di frequenze
− Indipendenza, correlazione e regressione
− Calcolare valori medi e misure di variabilità di una 
distribuzione.
− Analizzare distribuzioni doppie di frequenze, 
individuando distribuzioni condizionate 
 L'interpolazione lineare (Bio Medico)

−        Calcolare valori medi e indici di variabilità di una 
distribuzione.
−        Analizzare distribuzioni doppie di frequenze, 
individuando distribuzioni condizionate e marginali.
−        Riconoscere se due caratteri sono dipendenti o 
indipendenti.
−        Valutare il grado di correlazione ed eventualmente 
scrivere l’equazione della retta di regressione.

−        Calcolare valori medi e indici di variabilità di una distribuzione.
−        Analizzare distribuzioni doppie di frequenze, individuando distribuzioni 
condizionate e marginali.
−        Riconoscere se due caratteri sono dipendenti o indipendenti.
−        Valutare il grado di correlazione ed eventualmente scrivere l’equazione 
della retta di regressione

−Analizzare dati e interpretarli, sviluppando 
deduzioni e ragionamenti sugli stessi, anche con 
l'ausilio di rappresentazioni grafiche, usando 
consapevolmente gli strumenti di calcolo.
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PROGRAMMAZIONE PER COMPETENZE  III LICEO - MATEMATICA

TEMA CONOSCENZE
ABILITÀ per i corsi con POTENZIAMENTO 

MATEMATICO ABILITÀ per i corsi con MATEMATICA DI BASE COMPETENZE PERIODO
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--        Topologia di R                                                          
−        Limiti e continuità.
−        Successioni e principio di induzione.
−        Derivate.
−        Integrali.

− Determinare il termine n-mo e la somma di n termini di 
una progressione aritmetica e geometrica                                                                                                
- Calcolare limiti di successioni, di funzioni algebriche e di 
semplici funzioni trascendenti.
−        Utilizzare il principio di induzione.
−        Studiare la continuità o la discontinuità di una 
funzione in un punto.
−        Calcolare la derivata di una funzione.
−        Applicare i teoremi di Rolle, di Lagrange e di de l’
Hôpital.
−        Eseguire lo studio di una funzione e tracciarne il 
grafico.
−        Calcolare integrali indefiniti e definiti di funzioni 
algebriche e di semplici funzioni trascendenti.
−        Applicare il calcolo integrale al calcolo di aree e 
volumi e a problemi tratti da altre discipline.

− Determinare il termine n-mo e la somma di n termini di una progressione 
aritmetica e geometrica                                                                                                
- Calcolare limiti di successioni, di funzioni algebriche e di semplici funzioni 
trascendenti.
−        Utilizzare il principio di induzione.
−        Studiare la continuità o la discontinuità di una funzione in un punto.
−        Calcolare la derivata di una funzione.
−        Comprendere i limiti di validità e il significato geometrico dei teoremi di 
Rolle, di Lagrange e di de l’Hôpital.
−        Eseguire lo studio di una funzione e tracciarne il grafico.
−        Calcolare integrali indefiniti di funzioni algebriche e di semplici funzioni 
trascendenti.
−        Applicare il calcolo integrale al calcolo di aree e volumi .

−        Utilizzare le tecniche dell’analisi, 
rappresentandole anche sotto forma grafica.
−        Individuare strategie appropriate per 
risolvere problemi.
−        Utilizzare gli strumenti del calcolo 
differenziale e integrale nella descrizione e 
modellizzazione di fenomeni di varia natura.
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−        Il sistema di riferimento cartesiano nello spazio, 
equazioni di rette, piani e superfici sferiche

−        Scrivere l’equazione di una retta o di un piano nello 
spazio, soddisfacente condizioni date (in particolare di 
parallelismo e perpendicolarità).
−        Determinare la distanza di un punto da un piano o 
una retta nello spazio riferito a un sistema cartesiano.
−        Scrivere l’equazione di una superficie sferica.

−        Scrivere l’equazione di una retta o di un piano nello spazio, 
soddisfacente condizioni date (in particolare di parallelismo e 
perpendicolarità).

– Individuare strategie appropriate per risolvere 
problemi.                                                                                   
- Confrontare e analizzare figure geometriche 
nello spazio, individuando invarianti e relazioni
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−Distribuzioni di probabilità discrete. Distribuzione 
binomiale.
−Distribuzioni di probabilità continue. Distribuzione 
uniforme, esponenziale e normale.

−Determinare la distribuzione di probabilità di una variabile 
aleatoria.
−Calcolare valore medio, varianza e deviazione standard 
di una variabile aleatoria discreta o continua.
−Calcolare probabilità di eventi espressi tramite variabili 
aleatorie di tipo binomiale, uniforme, esponenziale o 
normale.

−        Calcolare valore medio, varianza e deviazione standard di una variabile 
aleatoria discreta o continua. −        Utilizzare modelli probabilistici per risolvere 

problemi ed effettuare scelte consapevoli.

PE
N

TA
M

ES
TR

E



PROGRAMMAZIONE PER COMPETENZE  II LICEO - MATEMATICA

TEMA CONOSCENZE
ABILITÀ per i corsi con POTENZIAMENTO 

MATEMATICO ABILITÀ per i corsi con MATEMATICA DI BASE COMPETENZE PERIODO
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−        Funzioni, equazioni e disequazioni esponenziali
−        Funzioni, equazioni e disequazioni logaritmiche                               
-   Funzioni, equazioni e disequazioni goniometriche 

- Conoscere definizione, caratteristiche e proprietà 
funzionali ed operatoriali della potenza di base reale ad 
esponente reale, del logaritmo e delle principali funzioni 
goniometriche.                                                                                                                                                                                       
- Semplificare espressioni contenenti esponenziali, 
logaritmi e funzioni goniometriche, applicando in 
particolare le loro proprietà caratteristiche o formule 
opportune.
−  Risolvere equazioni e disequazioni esponenziali, 
logaritmiche e goniometriche.
−  Leggere e/o tracciare il grafico di funzioni esponenziali, 
logaritmiche e goniometriche non elementari,  riconducibili 
all’utilizzo di semplici trasformazioni geometriche.                                                                                                       
– Saper calcolare le funzioni goniometriche di un angolo e, 
viceversa, risalire all’angolo data una sua funzione 
goniometrica, eventualmente con l'ausilio di strumenti di 
calcolo.

- Conoscere definizione, caratteristiche e proprietà funzionali ed operatoriali 
della potenza di base reale ad esponente reale, del logaritmo e delle principali 
funzioni goniometriche dirette.                                                                                                                                                                                       
- Semplificare espressioni contenenti esponenziali, logaritmi e funzioni 
goniometriche, applicando in particolare le loro proprietà caratteristiche o  
formule opportune (i.e: addizione, sottrazione, duplicazione, bisezione).
−  Risolvere equazioni e disequazioni esponenziali, logaritmiche e 
goniometriche elementari o ad esse riconducibili.
−  Leggere e/o tracciare il grafico di funzioni esponenziali, logaritmiche e 
goniometriche non elementari,  riconducibili all’utilizzo di semplici 
trasformazioni geometriche.                                                                                                       
– Saper calcolare le funzioni goniometriche di un angolo e, viceversa, risalire 
all’angolo data una sua funzione goniometrica, eventualmente con l'ausilio di 
strumenti di calcolo.

– Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo 
aritmetico e algebrico, rappresentandole anche 
sotto forma grafica.                                                            
–        Individuare strategie appropriate per 
risolvere problemi.                                                                                                       
–        Utilizzare semplici modelli matematici nella 
descrizione di fenomeni reali.
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parallelismo e perpendicolarità
−        Misura della superficie e del volume di un solido                   
-Applicazioni della goniometria al calcolo vettoriale e 
alla trigonometria

- Riconoscere e descrivere le possibili posizioni tra retta e 
retta, e/o tra retta e piano                                                                                                       
−        Risolvere semplici problemi riguardanti il calcolo di 
aree di superfici e di volumi dei principali solidi.                                                                                              
- Risolvere semplici problemi di applicazione della 
goniometria alla geometria euclidea, alla topografia e/o 
alla fisica.

- Riconoscere e descrivere le possibili posizioni tra retta e retta, e/o tra retta e 
piano                                                                                                       −        
Risolvere semplici problemi riguardanti il calcolo di aree di superfici e di 
volumi dei principali solidi.                                                                                              
- Risolvere semplici problemi di applicazione della goniometria alla geometria 
euclidea, alla topografia e/o alla fisica.

−        Confrontare e analizzare figure 
geometriche, individuandone invarianti e 
relazioni.                                                                                                       
– Individuare strategie appropriate per risolvere 
problemi.
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I − Calcolo combinatorio.
− Definizioni di probabilità.
− I teoremi sulla probabilità dell’evento contrario, dell’
unione e dell’intersezione di eventi.
− Probabilità composta e condizionata. Il problema 
delle prove ripetute (Bio Medico).
− Teorema della probabilità totale e di Bayes.

−        Saper calcolare permutazioni, disposizioni e 
combinazioni, semplici o con ripetizioni.
−        Calcolare la probabilità di un evento secondo la 
definizione classica, anche utilizzando le regole del calcolo 
combinatorio.
−        Calcolare la probabilità dell’evento contrario e dell’
evento unione e intersezione di due eventi dati.
−        Stabilire se due eventi sono incompatibili o 
indipendenti.
−        Utilizzare il teorema delle probabilità composte, il 
teorema della probabilità totale e il teorema di Bayes.

−        Saper calcolare permutazioni, disposizioni e combinazioni, semplici o 
con ripetizioni.
−        Calcolare la probabilità di un evento secondo la definizione classica, 
anche utilizzando le regole del calcolo combinatorio.
−        Calcolare la probabilità dell’evento contrario e dell’evento unione e 
intersezione di due eventi dati.
−        Stabilire se due eventi sono incompatibili o indipendenti.
−        Utilizzare il teorema delle probabilità composta in semplici situazioni

– Individuare il modello adeguato a risolvere un 
problema di conteggio.
– Utilizzare modelli probabilistici per risolvere 
problemi ed effettuare scelte
consapevoli.
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PROGRAMMAZIONE PER COMPETENZE  I LICEO - FISICA

TEMA CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE PERIODO OBIETT. MINIMO

La misura delle 
grandezze fisiche

Conoscere le unità di misura del SI                                              
Definizione di errore assoluto ed errore 
percentuale                                                              
Cifre significative

Utilizzare multipli e sottomultipli
Effettuare misure dirette o indirette                                       
Eseguire equivalenze tra unità di misura.
Saper calcolare l’errore assoluto e l’errore
percentuale sulla misura di una grandezza fisica
Valutare l’attendibilità del risultato di una misura
Utilizzare la notazione scientifica
Data una formula saper ricavare un formula inversa

Utilizzare il sistema internazionale delle unità 
di misura.
Scegliere e operare con gli strumenti adatti 
alle diverse misurazioni.
Risolvere alcuni semplici problemi sul calcolo 
delle grandezze.

 Conoscere le grandezze del S.I. di misura .                 
Saper scrivere un numero in notazione 
scientifica.
 Effettuare correttamente operazioni di 
misurazione.
 Eseguire equivalenze tra unità di misura.

La 
rappresentazione di 

dati e fenomeni

Conoscere vari metodi per rappresentare un 
fenomeno fisico                                                                                              
Conoscere alcune relazioni fra grandezze 
(proporzionalità diretta, inversa, quadratica, 
correlazione lineare)

Tradurre una relazione fra due grandezze in una tabella
Saper lavorare con i grafici cartesiani
Data una formula o un grafico, riconoscere il tipo di legame 
che c’è fra due variabili
Risalire dal grafico alla relazione tra due variabili

Utilizzare modelli appropriati per investigare 
fenomeni e interpretare dati sperimentali
Utilizzare le reti e gli strumenti informatici 
nelle attività di studio, ricerca e 
approfondimento disciplinare

Data una formula o un grafico, riconoscere il 
tipo di legame fra due variabili    

Il moto in una 
dimensione

Definizione di velocità media e accelerazione 
media
Differenza tra moto rettilineo uniforme e moto 
uniformemente accelerato
La legge oraria del moto rettilineo uniforme
Le leggi del moto uniformemente accelerato
Che cos’è l’accelerazione di gravità                                    
Leggi orarie e grafici

Calcolare grandezze cinematiche mediante le rispettive 
definizioni
Applicare la legge oraria del moto rettilineo uniforme
Applicare le leggi del moto uniformemente accelerato
Calcolare grandezze cinematiche con metodo grafico
Studiare il moto di caduta libera
Studiare le leggi che regolano il moto sul piano inclinato

Utilizzare il sistema di riferimento nello studio 
di un moto.                                                                                     
Rappresentare il moto di un corpo mediante 
un grafico spazio-tempo.                                                                          
Dedurre il grafico spazio-tempo dal grafico 
velocità tempo.

Calcolare i valori delle grandezze cinematiche.  
Interpretare correttamente un grafico spazio-
tempo. e velocità tempo 
Calcolare i valori della velocità istantanea e dell’
accelerazione media di un corpo.
Riconoscere il significato dello spazio nel grafico 
velocità tempo .

I vettori 

I vettori e gli scalari                                                   
Operazione sui vettori                                                           
Le componenti di un vettore                                                    
Il vettore posizione e il vettore spostamento                                             
Il vettore velocità e il vettore accelerazione                             

Distinguere grandezze scalari e vettoriali.                   
Riconoscere alcune grandezze vettoriali.
Rappresentare graficamente grandezze vettoriali.
Eseguire le operazioni tra i vettori.
Eseguire la scomposizione di un vettore.
Applicare la composizione degli spostamenti e delle velocità

Individuare grandezze vettoriali in situazioni 
reali.
Utilizzare la matematica come strumento per 
fornire rappresentazioni astratte della realtà.
Identificare i vettori spostamento, velocità e 
accelerazione e rappresentarli nel piano.

Distinguere grandezze scalari e vettoriali.
Riconoscere e saper rappresentare 
graficamente grandezze vettoriali.
Eseguire le operazioni tra vettori.
Eseguire la scomposizione di un vettore.

Il moto in due 
dimensioni

Il moto circolare uniforme                                                       
La velocità angolare                                                               
Il moto armonico                                                                    
Il moto parabolico                                                                
La composizione dei moti

Calcolare velocità angolare, velocità tangenziale e 
accelerazione nel moto circolare uniforme
Applicare la legge oraria del moto armonico e rappresentarlo 
graficamente
Applicare le leggi del moto parabolico Comporre due moti 
rettilinei

Utilizzare la matematica come strumento per 
fornire rappresentazioni astratte della realtà.
Identificare i vettori spostamento, velocità e 
accelerazione e rappresentarli nel piano.
Riconoscere la possibilità di comporre, e 
scomporre, un moto e le relative velocità.
Analizzare il moto dei proiettili con diverse 
velocità iniziali.

Utilizzare le grandezze caratteristiche di un 
moto
periodico per descrivere il moto circolare 
uniforme.
Rappresentare graficamente il moto circolare 
uniforme. Discutere direzione e verso del 
vettore accelerazione nel moto
circolare uniforme

Le forze e 
l'equilibrio

La nascita del concetto di forza La forza peso e la 
massa Le forze di attrito La forza elastica 
Equilibrio di un punto materiale L'equilibrio su un 
piano inclinato Il corpo rigido Il momento di una 
forza Le coppie di forze Le Macchine semplici con 
approfondimenti sulle leve (Bio Medico) Il 
baricentro

Ragionare sulla misura delle forze.
Utilizzare le regole del calcolo vettoriale per sommare le forze.
Distinguere massa e peso.
Distinguere attrito statico e dinamico.
Risolvere semplici pro-blemi con le forze di at-trito.
Utilizzare la legge di Hooke.
Effettuare la scomposi-zione della forza peso su un piano 
inclinato.
Calcolare il momento di una forza e di una coppia di forze.
Applicare le condizioni di equilibrio di un corpo rigido.
Risolvere problemi nei quali si manifesti l'azione di più forze su 
un corpo rigido.
Analizzare l'equilibrio di un punto materiale e l'e-quilibrio su 
un piano inclinato.

Scoprire sperimentalmente la relazione tra la 
deformazione di una molla e la forza elastica.
Analizzare l'equilibrio di un punto materiale e 
l'equilibrio su un piano inclinato.
Ragionare sul concetto di corpo rigido e 
studiarne l'equilibrio anche in funzione 
dell'applicazione di momenti della forza.
Valutare l'effetto di più forze su un corpo 
rigido.
Valutare l’utilizzo delle leve nei dispositivi 
meccanici reali.

Utilizzare le regole del calcolo vettoriale per 
sommare le forze.                                                
Distinguere massa e peso.                                       
Utilizzare la legge di Hooke.                                
Effettuare la scomposizione della forza-peso su 
un piano inclinato.                                                      
.

I principi della 
dinamica e le forze 

in movimento

Il primo principio della dinamica                                               
I sistemi di riferimento inerziali e il sistema 
terrestre                                                                Il 
principio di relatività galileana                                               
Forza, accelerazione e massa                                                
Il secondo principio della dinamica                                        
Le proprietà della forza peso                                                    
I sistemi di riferimento non inerziali Il terzo 
principio della dinamica                                                                      
Caduta lungo un piano inclinato                                          
Moto di un proiettile                                                               
La forza centrifuga e la forza apparente                                    
Moto armonico di un pendolo

Arrivare a formulare il primo principio della dinamica (o 
principio di inerzia) e il secondo principio della dinamica.
Ricorrere al secondo principio della dinamica  per definire la 
massa. 
Formulare il terzo principio della dinamica.
Riconoscere che l'accelerazione di gravità è costante.
Perché la massa è una proprietà invariante di ogni corpo.
Descrivere il moto di una massa che oscilla attaccata a una 
molla e riconoscerlo come moto armonico
Ricorrere a situazioni della vita quotidiana per descrivere i 
sistemi inerziali.
Descrivere sistemi non inerziali e le forze fittizie. 
Scomporre il vettore forza peso nei suoi componenti.
Formulare l'espressione matematica della forza centripeta.
Esprimere matematicamente l'accelerazione di una molla in 
moto armonico
              

Formulare le relazioni matematiche che 
regolano il moto dei corpi in caduta libera e il 
moto parabolico. Utilizzare le relazioni 
matematiche individuate per risolvere i 
problemi relativi alle singole situazioni 
descritte.  

Formulare il primo principio della dinamica (o 
principio d’inerzia) e il secondo principio della 
dinamica.                                                                 
Ricorrere al secondo principio della dinamica 
per definire la massa.                                               
Formulare il terzo principio della dinamica
 Risolvere correttamente problemi relativi al 
movimento dei corpi, utilizzando i tre principi 
della dinamica                                                             
Descrivere i sistemi non inerziali e le forze 
apparenti.               

L'energia 
meccanica

Concetto di energia                                                                                         
Lavoro di una forza costante                                                                                                 
La potenza  L'energia cinetica                                               
Le forze conservative e non conservative                             
L'energia potenziale della forza peso                                
L'energia potenziale elastica                                                   
La conservazione dell'energia meccanica 

Mettere in relazione l'applicazione di una forza su un corpo e 
lo spostamento conseguente.
Analizzare la relazione tra lavoro prodotto e intervallo di 
tempo impiegato.
Distinguere tra forze conservative e forze non conservative 
Realizzare il percorso logico che porta dal lavoro all'energia 
cinetica, all'energia potenziale gravitazionale e all'energia 
potenziale elastica.
Formulare il principio di conservazione dell'energia mecca-nica 
e dell'energia totale.
Formulare il teorema dell'impulso a partire dalla seconda 
legge della dinamica.

Utilizzare il principio di conservazione 
dell'energia per studiare il moto di un corpo.
Rappresentare dal punto di vista vettoriale il 
teorema dell'impulso 

Individuare la grandezza fisica potenza.             
Definire l'energia cinetica.                                     
Distinguere forze conservative da forze non 
conservative.                                                               
Definire l'energia potenziale della forza peso.                          
Interpretare l’espressione delle diverse forme 
di energia meccanica

La quantità di moto 
e il momento 

angolare

La quantità di moto                                                              
La conservazione della quantità di moto                                                 
L'impulso di una forza e la variazione della 
quantità di moto                                  La quantità 
di moto negli urti                                                    Il 
momento angolare                                                             
La conservazione e la variazione del momento 
angolare                                  Il momento d'inerzia 

Individuare la grandezza fisica potenza.
Calcolare la quantità di moto dei corpi a partire dai dati. 
Definire il vettore quantità di moto. 
Esprimere la legge di conservazione dell'energia e della 
quantità di moto.
Identificare i vettori quantità di moto di un corpo e impulso di 
una forza.
Formulare il principio di conservazione e della variazione del 
momento angolare meccanica e dell'energia totale.
Formulare il teorema 

Creare piccoli esperimenti che indichino quali 
grandezze fisiche all'interno di un sistema si 
conservano.                                                                             
Analizzare la conservazione delle grandezze 
fisiche in riferimento ai problemi da 
affrontare.

Calcolare la quantità di moto dei corpi a partire 
dai dati.                                                                          
Esprimere la legge di conservazione dell’energia 
e della quantità di moto.                                        
Riconoscere gli urti elastici e anelastici.

La gravitazione

Le leggi di Keplero                                                               
La legge di gravitazione universale                                         
La forza peso e l'accelerazione di gravità                                                      
Il moto dei satelliti                                                           
L'energia potenziale gravitazionale                                     
Forza di gravità e conservazione dell'energia 
meccanica                                 I modelli 
cosmologici geocentrico ed eliocentrico

Formulare le leggi di Keplero Calcolare l'interazione 
gravitazionale tra due corpi.
Utilizzare la legge di gravitazione universale  per il calcolo della 
costante G e per il calcolo dell'accelerazione di gravità sulla 
Terra.                                                                                          
Descrivere i moti dei corpi celesti e individuare la causa dei 
comportamenti osservati.
Osservare il moto dei satelliti e descrivere i vari tipi di orbite.
Calcolare la velocità di un satellite in orbita circolare.

Mettere in relazione fenomeni osservati e 
leggi fisiche.                              

Formulare le leggi di Keplero.                           
Calcolare l’interazione gravitazionale tra due 
corpi.                                                                                  
Formulare la legge di gravitazione universale.                          
Mettere in relazione fenomeni osservati e leggi 
fisiche.



PROGRAMMAZIONE PER COMPETENZE  II LICEO - FISICA

TEMA CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE PERIODO OBIETT. MINIMO

 M
EC

C
A

N
IC

A
 D

EI
 F

LU
ID

I

la pressione - leggi di Stevino 
Pascal e Archimede - vasi 
comunicanti - pressione 
stmosferica. Elementi di dinamica 
dei fluidi, Legge di Stokes (Bio 
Medico)

 -  calcolare la pressione al variare di forza e 
superficie                                                                                                                  
-  calcolare la pressione idrostatica                                    
-  calcolare le forze in gioco in un torchio 
idraulico                     -                                             

 -  essre in grado di gestire situazioni 
fenomenologiche inerenti la statica e la 
dinamica dei fluidi

   
 T

R
IM

ES
TR

E

 -  la pressione                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                          
-  leggi di Stevino Pascal e Archimede                                                                                                                                                                                                                    
- vasi comunicanti                                                                                                                                                                                                                                                                              
-  pressione stmosferica 

LA
 T

EM
PE

R
A

TU
R

A

−        Temperatura e scale 
termometriche                                          
-         L'equilibrio termico                                                             
-         La dilatazione termica                                          
-         L'anomalia dell'acqua                                                                                                   

 - convertire il valore della temperatura da 
gradi Celsius a Kelvin   - calcolare la variazione 
di diemensioni di un corpo sottoposto a 
variazione di temperatura  -  calcolare la 
quantità i calore scambiata tra corpi a 
temperature diverse messi a contatto

Utilizzare in maniera consapevole la 
differenza tra calore e temperatura in 
situazioni della vita quotidiana

   
 T

R
IM

ES
TR

E  - convertire il valore della temperatura da gradi 
Celsius a Kelvin   - calcolare la variazione di 
dimensioni di un corpo sottoposto a variazione di 
temperatura  -  calcolare la quantità i calore scambiata 
tra corpi a temperature diverse messi a contatto

IL
 C

A
LO

R
E

−        Equivalenza fra energia 
meccanica e termica
−        Calore specifico e capacità 
termica                             -         
Equazioni fondamentale della 
termologia                  -         
Calore latente                                                           
-         Propagazione del calore

 - determinare il calore specifico di una 
sostanza e la capacita termica                                                                 
-  determinare la quantita di calore scambiato 
tra due                                                                                                                                                                      
sostanze  detrminare il calore latente di una 
sosta che da liquida diventa solida

Utilizzare in maniera consapevole la 
differenza tra calore e temperatura in 
situazioni della vita quotidiana

   
 T

R
IM

ES
TR

E - determinare il calore specifico di una sostanza e la 
capacita termica                                                                 
-  determinare la quantita di calore scambiato tra due                                                                                                                                                                      
sostanze  detrminare il calore latente di una sostanza 
che da liquida diventa solida

LE
 L

EG
G

I D
EI

 G
A

S −        La prima legge di Gay-
Lussac
−        La seconda legge di GAY-
Lussac
−        La Legge di Boyle
−        L'equazione di stato dei 
gas perfetti                             

 -Risolvere semplici problemi identificando le 
grandezze date e qelle incognite associando 
l'opportuna equazione risolvente

Utilizzare le informazioni acquisite per un 
uso ottimale delle fonti energetiche

  T
R

IM
ES

TR
E -Risolvere semplici problemi identificando le 

grandezze date e qelle incognite associando 
l'opportuna equazione risolvente

LA
 T

ER
M

O
D

IN
A

M
IC

A

−        Scambi di energia tra un 
sitema e l'ambiente.
−        Trasformazioni reali e 
trasformazioni quasistatiche.     
−        Il lavoro termodinamico.
−        Primo principio della 
termodinamica.                      - il 
secondo principio della 
termodinamica 
−        Macchine termiche e loro 
rendimento.     -         Terzo 
principio della termodinamica: 
l'entropia                               

-  individuare all'interno di un problema le 
trasformazioni termodinamiche specifiche 
risolvendo semplici problemi inerenti le stesse                                                                       
- determinare il lavoro prodotto da una 
macchina termica 

- essere consapevoli dei possibili impatti 
sull'ambiente naturale dei modi di 
produzione ed utilizzazione dell'energia 
nell'ambito quotidiano

PE
N

TA
M

ES
TR

E

-  individuare all'interno di un problema le 
trasformazioni termodinamiche specifiche risolvendo 
semplici problemi inerenti le stesse                                                                       
- determinare il lavoro prodotto da una macchina 
termica 

LE
 O

N
D

E  -          Le onde meccaniche                                              
-           Grandezze caratteristiche                                                
-           fenomeni di propagazione 
dellle onde

  - saper distinguere in un fenomeno ondulatorio 
la diversa tipologia tra onde longidudinali e 
trasversali                                                                                              
-  determinare lunghezza d'onda , periodo, 
frequenza e velocità di onde generiche 

Utilizzzare informazioni e strumenti per 
distinguere fenomeni ondulatori da 
fenomeni corpuscolari

PE
N

TA
M

ES
TR

E

- saper distinguere in un fenomeno ondulatorio la 
diversa tipologia tra onde longidudinali e 
trasversali     - determinare lunghezza d'onda , 
periodo, frequenza e velocità di onde generiche

Il 
su

on
o -          Le caratteristiche del 

suono                                               
-          L'eco                                                                      
-          L'effetto doppler                                                                                            
-         onde sismiche 

 - determinare tempi e distanze riguardanti 
fenomeni di riflessione sonora                                                                                                                                          
- saper distinguere tra fenomeni di eco e 
rimbombo

  - affrontare situazioni acustiche tratte 
anche da esperienze quotidiane, 
scegliendo in modo flessibile e 
personalizzato gli strumenti e le leggi 
adatte

  P
EN

TA
M

ES
TR

E

  - saper distinguere in un fenomeno ondulatorio la 
diversa tipologia tra onde longidudinali e trasversali                                                                                              
-  determinare lunghezza d'onda , periodo, frequenza 
e velocità di onde generiche 

La
 lu

ce

- Natura e propagazione della 
luce - Riflessione e diffusione 
della luce - La rifrazione della 
luce - L'interferenza - La 
diffrazione - La dispersione - 
Legge dei punti coniugati
Gli strumenti ottici, le lenti, 
costruzione dell'immagine. Le 
aberrazioni. L'occhio umano (Bio 
Medico)

 - determinare la costruzione dell'immagine nei  
diversi sistemi ottici : lenti e specchi

  - affrontare questioni legate l'ottica tratte 
anche da esperienze quotidiane, 
scegliendo in modo flessibile e 
personalizzato gli strumenti e le leggi 
adatte

  P
EN

TA
M

ES
TR

E

 - determinare la costruzione dell'immagine nei  diversi 
sistemi ottici : lenti e specchi



PROGRAMMAZIONE PER COMPETENZE  III LICEO - FISICA

TEMA CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE PERIODO OBIETTVI MINIMI

C
A

R
IC

H
E 

E 
C

A
M

PI
 

EL
ET

TR
IC

I − La carica elettrica                                                                                                   
-  conduttori e isolanti                                                                           
-  elettrizzazione                                                                                         
-  interazione tra cariche elettriche: la legge di Coulomb         
-  campo elettrico                                                                                        
-  il flusso del campo elettrico

 -calcolare la forza con cui interagiscono cariche elettriche in relazione alla 
carica e alla distanza                                                                                                         - 
determinare le caratteristiche generato da una o più cariche elettriche                                                
-  calcolare il flusso di un campo elettrico uniforme attraverso una superficie                                                                                                                                                         
-  calcolare l'intensità del campo generato da una lastra omogenea, piana carica  

 - Utilizzare le conoscenze di elettrostatica al fine interpretare 
semplici fenomenni di esperienza quotidiana.

TR
IM

ES
TR

E − La carica elettrica                                                                                                                                                          
-  conduttori e isolanti                                                                                                                               
-  elettrizzazione                                                                                                                                                                      
-  interazione tra cariche elettriche: la legge di Coulomb                                                             
-  campo elettrico                                                                                        
-

IL
 P

O
TE

N
ZI

A
LE

 
EL

ET
TR

IC
O − energia potenziale elettrica                                                                      

-  differenza di potenziale elettreico                                                        
-  circuitazione del campo elettrico                                                                   
-  potenziale elettrico superfici equipotenziali                                       
-  condensatori: capacità elettrica 

 -  calcolare la differenza del potenziale fra due punti in un campo elettrico                                                                                                                                                     
-  calcolare il lavoro compiuto da un campo elettrico sulla particella carica                                                                                                                                                                                  
-  calcolare l'enrgia potenziale di un sistema di cariche                                                 
-  calcolare il potenziale elettrico prodotto da una particella carica  

 -  saper distinguere i concetti di energia potenziale elettrica e 
potenziale eletrico.                                                                                                                
-  essere in grado di applicare il concetto di forza 
conservativa e di interpretarne la valenza teorica.     

TR
IM

ES
TR

E

− energia potenziale elettrica                                                                                                                                
-  differenza di potenziale elettreico                                                                                                                        
-  potenziale elettrico superfici equipotenziali                                                                                  
-  condensatori: capacità elettrica 

LA
 C

O
R

R
EN

TE
 

EL
ET

TR
EI

C
A

 − moto delle cariche in un conduttore 
− generatore di forza elettromotrice 
− resistenza elettrica e leggi di Ohm
− potenza elettrica ed effetto Joule                                                   
-  semplici circuiti elettrici con elementi  in serie e in 
prallelo

 -  calcolare carica corrente elettrica che attraversa un conduttore                              
-  calcolare tensione resistenza e intensità di corrente per conduttori hommici              
-  saper risolvere semplici circuiti elettrici                                                                                 
-   calcolare la potenza assorbita da un utizzatore elettrico

 - Utilizzare le conoscenze di elettrologia ed in particolare 
quelle acquisite sui circuiti elettrici per affrontare le tematiche 
quotidiane riguardanti le apparecchiature elettriche.                                                                                                                                                            
-Essere in grado di compiere semplici misurazioni di correnti 
e tensioni -                                                                                                 
-Saper affrontare situazioni pratiche, con apparecchiature 
elettriche, nelle necessarie condizioni di sicurezza. PE

N
TA

M
ES

TR
E

− moto delle cariche in un conduttore 
− generatore di forza elettromotrice 
− resistenza elettrica e leggi di Ohm
− potenza elettrica ed effetto Joule                                                                                                 

IL
 C

A
M

PO
 M

A
G

N
ET

IC
O

−   I magneti: proprietà dei poli magnetici
−   il campo magnetico
−  interazione tra correnti e magneti
− forza di Lorentz
− campi magnetici generati da fili percorsi da corrente         
-  il motore elttrico                                                                          
-  flusso e circuitazione  del campo magnetico                    
-  materiali ferromagneti diamagnetici e paramagnetici

 -  risolvere semplici problemi relativi all'interazione fra correnti e magneti           -  
calcolare il campo magnetico prodotto da un filo rettilineo e da una spira  
percorsi da corrente             -  calcolare la forza di Lorentz che agisce su una 
carica in moto immersa in un campo magnetico   

 -  Essere in grado di interpretare fenomeni di magnetismo 
utilizzando i concetti teorici studiati                                                                       
-  saper valutare la forza che il campo elettrico esercita su 
cariche in moto                                                                                                           

PE
N

TA
M

ES
TR

E −   I magneti: proprietà dei poli magnetici
−   il campo magnetico
−  interazione tra correnti e magneti
− forza di Lorentz
− campi magnetici generati da fili percorsi da corrente                                                                                           
-  il motore elttrico                                                                                                                               
-   materiali ferromagneti diamagnetici e paramagnetici

IL
 C

A
M

PO
 E

LE
TT

R
O

-
M

A
G

N
ET

IC
O

 -  semplici esperimenti sulle correnti indotte                                  
-  l'induzione elettromagnetica                                                                    
-  legge di Faraday-Neumann                                                           
-  legge di Lenz                                                                                       
-  l'alternatore                                                                                         
-  il trasformatore                                                                                  
-  onde elettromagnetiche                                                                  
-  cenni sulle equazioni di Maxwell

 -calcolare la variazione del flusso di un campo magnetico attraverso la un 
superficie                                                                                                                                               
-   calcolare la forza eletromotrice indotta in una spira in moto in campo 
magnetico                                                                                                                                                   
-  calcolare frequenza e lunghezza d'onda di una radiazione elettromagnetica

 -  Utilizzare semplici apparecchiature e strumenti al fine di 
valutare l'entità del campo magnetico terrestre.                                                                                                          
-  avere consapevolezza delle leggi fisiche alla base del 
funzionamento delle apparecchiature elettriche di uso 
quotidiano

PE
N

TA
M

ES
TR

E  -  semplici esperimenti sulle correnti indotte                                                                                                
-  l'induzione elettromagnetica                                                                                                          
-  legge di Faraday-Neumann                                                                                                              
-  legge di Lenz                                                                                                                                                                                                                                                                                                            
-  il trasformatore                                                                                                                                 
-  lo spettro delle onde elettromagnetiche 

TE
O

R
IA

 D
EL

LA
 

R
EL

A
TI

VI
TA

'

 -  postulati della relatività ristretta                                         
-  trasformazioni di Lorentz                                                    
-  dilatazione dei tempi e contrazione delle lunghezze                 
-  massa ed enrgia relativistica        

 -  calcolare intervalli di tempi e lunghezze misurate in sistemi di riferimento in 
moto relativo                                                                                                                                            
-  applicare la legge di conservazione della massa energia a semplici problemi

 -  utilizzare gli strumenti teorici in possesso per  interpretare 
e giustificare i risultati sperimentali forniti dalla ricerca di base

  P
EN

TA
M

ES
TR

E

 -  postulati della relatività ristretta                                                                                      
-  dilatazione dei tempi e contrazione delle lunghezze                 
-  massa ed enrgia relativistica        

FI
SI

C
A

 
Q

U
A

N
TI

ST
IC

A  -  modello atomico di Bohr con livelli atomici energetici 
discreti                                                                                                                                                                                                                                                                                        
-  il corpo nero e il quanto di azione                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                    
-  effetto fotoelettrico                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                      
-   principio di indeterminazione di heisemberg                                                                                                                                                                                                                                                                                                                  
-  modelli atomici quantistici

 -  calcolare l'energia di un fotone di data lunghezza d'onda                                                                                                         
-  risolvere semplici problemi relativi all'effetto fotoelettrico

 -  essere in possesso degli strumenti teorici che consentono 
di interpretare i risultati sperimentali forniti dalla ricerca di 
base

  P
EN

TA
M

ES
TR

E

 -  modello atomico di Bohr con livelli atomici energetici 
discreti                                                                                                                                                                                                                                                                                        
-  il corpo nero e il quanto di azione                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                    
-  effetto fotoelettrico                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                       
-  modelli atomici quantistici



GRIGLIA PER LA CORREZIONE DI ELABORATI  DI MATEMATICA E DI FISICA
Voto in 

quindicesimi
Voto in 
decimi

Livello Conoscenze Abilità operative Competenze di analisi sintesi ed 
argomentative

di formule, degli enunciati dei teoremi, 
delle definizioni, delle dimostrazioni, di 
procedure standard risolutive, di leggi 
fisiche

di calcolo, nell'applicazione delle procedure, 
nella rappresentazione grafica, nell'uso 
corretto del simbolismo matematico, nella 
presentazione formale corretta

di comprensione ed analisi del testo, 
logiche, di coerenza argomentativa, di 
scelta delle strategie risolutive, di analisi 
ed interpretazione dei risultati

1 – 5 1-3 Assolutamente 
insufficiente

Conoscenze quantitativamente ridotte 
e spesso errate.

Impossibilità di sviluppare le soluzioni per 
mancato possesso delle abilità operative 
minime; errori gravissimi.

Scarsamente adeguate anche agli aspetti 
più elementari della prova.

6 – 7 4 Gravemente 
insufficiente

possesso di una parte ridotta delle 
conoscenze minime con errori e 
confusioni

Impossibilità di sviluppare la maggior parte 
delle soluzioni per scarso possesso delle 
abilità operative minime; errori gravi.

Parzialmente compatibili solo con gli 
aspetti più semplici della prova.

8 – 9 5 Insufficiente Le conoscenze minime sono possedute 
solo parzialmente e con inesattezza.

Impossibilità di sviluppare parte rilevante 
delle soluzioni per inadeguato possesso 
delle necessarie abilità operative minime; 
presenza significativa di errori.

Compatibili solo con gli aspetti più 
semplici della prova.

10 – 11 6 Sufficiente Possesso qualitativamente accettabile 
delle conoscenze minime

Possesso adeguato delle abilità operative 
minime necessarie alla soluzione di una 
parte significativa della prova.

Adeguate agli aspetti concettuali non 
complessi.

12 7 Discreto Possesso sicuro delle conoscenze 
essenziali.

Padronanza adeguata delle abilità operative 
essenziali necessarie alla soluzione di una 
parte rilevante della prova.

Adeguate agli aspetti concettuali di 
media complessità.

13 8 Buono Possesso sicuro delle conoscenze 
previste con qualche eccezione.

Uso sicuro delle abilità operative previste 
con qualche eccezione.

Adeguate alla trattazione di gran parte 
della prova, anche in relazione ad aspetti 
di rilevante complessità.

14 9 Ottimo Possesso sicuro delle conoscenze 
previste con poche eccezioni.

Uso sicuro delle abilità operative previste 
con rare eccezioni.

Adeguate ad una trattazione esauriente 
della prova.

15 10 Eccellente Nessun elemento relativo alle 
conoscenze pregiudica lo svolgimento 
completo e corretto della prova.

Nessun impedimento allo svolgimento 
completo e corretto della prova imputabile 
alle abilità operative.

Adeguate ad una trattazione ottimale di 
tutta la prova.

VOTO =V = (Vcon+Vabi+Vcom) /3 arrotondato al voto intero più vicino



GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE DI ALTRE PROVE DI MATEMATICA E FISICA  DIVERSE DAGLI SCRITTI 
INDICATORI VOTO

�Conoscenze scarse, lessico scorretto.
 �Non individua i concetti chiave.
 �Non coglie l’oggetto della discussione.

1-3

�Conoscenze frammentarie, lessico stentato.
Non effettua collegamenti tra i vari aspetti trattati.
Coglie molto parzialmente l'oggetto della discussione.

4

�Conoscenze e lessico  degli aspetti principali affrontati molto limitati.
�Utilizza le conoscenze acquisite in ambiti specifici solo se guidato.
�Coglie con molte difficoltà l’oggetto della discussione.

5

�Conoscenze di base, lessico semplice.
�Utilizza le conoscenze specifiche in ambiti specifici.
�Segue la discussione trattando gli argomenti in modo sommario .

6

�Conoscenze precise, lessico corretto.
 Utilizza le conoscenze acquisite in ambiti specifici, spiegandone l’applicazione.
 Pur non avendo eccessiva autonomia nell'argomentare coglie positivamente i suggerimenti.

7

�Conoscenze puntuali, lessico chiaro.
Utilizza le conoscenze acquisite in ambiti specifici, spiega e motiva l’applicazione realizzata.
�Discute e approfondisce se indirizzato.

8

�Conoscenze sicure, lessico ricco.
Utilizza con sicurezza le conoscenze acquisite, spiega le regole di applicazione.
�Discute e approfondisce le tematiche in oggetto.

9

�Conoscenze approfondite, ampliate e sistematizzate, lessico appropriato e ricercato.
Utilizza con sicurezza le conoscenze acquisite, spiega le regole di applicazione e le adatta a contesti generali.    �Sostiene i 
punti di vista personali .

10



GRIGLIA DI OSSERVAZIONE e DI VALUTAZIONE DEI COMPORTAMENTI
Dimensioni Indicatori Insufficiente Sufficiente Discreto/ Buono Ottimo

Responsabilità individuale Ricercare , rielaborare e organizzare le conoscenze
Usare efficacemente i documenti e le risorse reperite individualmente e/o fornite dal 
docente o dai compagni
Apportare contributi personali e originali alla realizzazione di lavori individuali e di gruppo
Sviluppare capacità di autovalutazione (ciò che sa e sa fare)
Rispettare i tempi di consegna di una commessa

Interdipendenza Esprimere e condividere opinioni
Assumere un ruolo nel gruppo
Chiedere aiuto agli altri
Collaborare al lavoro di gruppo  sostenendo i compagni in difficoltà



Proposte del Dipartimento al Collegio in merito al n. di indicatori per la valutazione degli apprendimenti

N. MIN PROVE PER 
CLASSI CON 2 ORE

N. MIN. PROVE CON CLASSI 3 
ORE N. MIN. PROVE CON CLASSI 4 ORE

TRIMESTRE 2 2 3

PENTAMESTRE 3 3 4

le prove possono esere di tutte le TIPOLOGIE PREVISTE verifiche formative orali
elaborati digitali
prove scritte di tipo tradizionale
prove strutturate
lavori digruppo
relazioni di laboratorio

Osservazioni: LA PROVA DI INGRESSO DEL IV GINNASIO  NON VIENE VALUTATA
LA PROVA COMUNE FINALE VIENE VALUTATA 



NON SI FANNO IN V GINNASIO E III LICEO PERCHÈ CI SONO GIÀ LE PROVE INVALSI

GLI ESERCIZI ANDRANNO RICERCATI TRA I TESTI CHE PREPARANO ALLE PROVE INVALSI PRESENTI ORMAI SU TUTTI I LIBRI DI TESTO (MUTATIS MUTANDIS)

SI PROPONE QUINDI LA STESSA TIPOLOGIA:  V/F - Quesiti a Risposta multipla - Interpretazioni di grafici - piccoli problemi)

Matematica CLASSE DATA TIPOLOGIA ARGOMENTO MC T/F OQ Pb INCARICATO DELLA REDAZIONE

IN 
LINGU

A 
INGLES

E TEMPO ASSEGNATO MC Multiple Choices

IV GINNASIO

15 maggio COME PROVE  INVALSI 
SULLE QUATTRO AREE 

TEMATICHE

PROBLEMA SUGLI INSIEMI E SITUAZIONI DI REALTÀ

1H

T/F Vero Falso

PROBLEMI CON EQU. DI I GRADO SI OQ Domande aperte

PROBLEMA DI GEOMETRIA CON RAPPRESENTAZIONE GRAFICA Pb Probelma

PROBLEMA DI STATISTICA CON INTERPRETAZIONI DI GRAFICI

I LICEO

15 maggio COME PROVE  INVALSI 
SULLE QUATTRO AREE 

TEMATICHE

PROBLEMI SU EQUAZIONI DI II GRADO e/o RADICALI

1H
PROBLEMI SU ALGEBRA DEI VETTORI

PROBLEMI DI GEOMETRIA ANALIT DELLA CRF SI

PROBLEMI DI STATISTICA

II LICEO

15 maggio COME PROVE  INVALSI 
SULLE QUATTRO AREE 

TEMATICHE

PROBLEMI CON EQU E DIS. IRRAZIONALI

1H
PROBLEMI CON EQUAZ DI LOG E/O EXP SI

PROBLEMI SULLA GEOMETRIA SOLIDA

PROBLEMI SUL CALCOLO COMB E SULLA PROB

FISICA I Liceo 18 maggio 1H

II Liceo 18 maggio 1H

CLASSE DATA TIPOLOGIA ARGOMENTO MC T/F OQ Pb INCARICATO DELLA REDAZIONE

IN 
LINGU

A 
INGLES

E TEMPO ASSEGNATO

IV GINNASIO

19 settembre
TIPOLOGIA INVALSI 

SCUOLE MEDIE

ARITMETICA ED ALGEBRA

Gianna Ciccarese

1H

goo.gl/G77j97
RELAZIONI E FUNZIONI

GEOEMETRIA

DATI  E PREVISIONI

I LICEO

28 settembre
TIPOLOGIA INVALSI V 

Ginnasio

ARITMETICA ED ALGEBRA

Antonella Lia

1H

con voto

RELAZIONI E FUNZIONI

GEOEMETRIA

DATI  E PREVISIONI

http://goo.gl/G77j97


Criterio indica con X le scelte Modalità del recupero curricolare indica con X le scelte

Livello individuale di acquisizione di conoscenze Ripresa delle conoscenze essenziali

Livello individuale di acquisizione di abilità Riproposizione delle conoscenze in forma semplificata

Livello individuale di acquisizione di competenze Percorsi graduati per il recupero di abilità

Progressi compiuti rispetto al livello di partenza Esercitazioni per migliorare il metodo di studio

Impegno Esercitazioni aggiuntive in classe

Interesse Esercitazioni aggiuntive a casa

Partecipazione Attività in classe per gruppi di livello

Peer Education (educazione tra pari)

Modalità del recupero extra-curricolare indica con X le scelte

Modalità di valorizzazione delle eccellenze Ripresa delle conoscenze essenziali

Corsi di preparazione e partecipazione a gare, 
olimpiadi e concorsi

indica con X le scelte Riproposizione delle conoscenze in forma semplificata

Corsi di approfondimento Percorsi graduati per il recupero di abilità

Esercitazioni aggiuntive in classe Esercitazioni per migliorare il metodo di studio

Esercitazioni aggiuntive a casa Sportello didattico individuale o per piccoli gruppi (se deliberato dagli organi 
competenti)

Attività in classe per gruppi di livello Corso di recupero per piccoli gruppi omogenei (se deliberato dagli organi 
competenti)

Attività didattiche su piattaforma e-learning Attività didattiche su piattaforma e-learning*

Modalità di verifica del recupero dei debiti formativi
Prove indica con X le scelte Tipologia della 

prova
Durata della 
prova

Prova scritta Soluzione di 
problemi

2 ore

Prova orale colloquio 10 – 20 min.

* ricordiamo la piattaforma Redooc



TITOLO LINK PDF
Anno modalità Attività particolari prove di verifica ARGOMENTI SCELTI

IV Ginnasio

introduzione di elementi di 
microlingua specifici della 
disciplina in modalità guidata 
dagli insegnanti curriculari                                                       

esercizi tratti dalle olimpiadi di matematica in inglese o 
dai libri di testo                                                             
uso di piattaforme dedicate (i.e. math is fun)                                        
costruzione di un glossario specifico online nel 
repository del liceo

I lavori domestici e le verifiche scritte prevederanno una presenza del 10-20% di 
esercizi secondo modalità CLIL Ting_A_CLIL_Handbook.pdf goo.gl/8jt1w9

V Ginnasio

introduzione di elementi di 
microlingua specifici della 
disciplina in modalità guidata 
dagli insegnanti curriculari                                                       

esercizi tratti dalle olimpiadi di matematica in inglese o 
dai libri di testo                                                             
uso di piattaforme dedicate (i.e. math is fun)                                                  
costruzione di un glossario specifico online nel 
repository del liceo

I lavori domestici e le verifiche scritte prevederanno una presenza del 10-20% di 
esercizi secondo modalità CLIL Teacher_s_Guide_Maths_CLIL.pdfgoo.gl/ymX5QK

I LICEO

Rielaborazione da parte 
dell'insegnante o assistita dal 
collega di Inglese di UNO o 
DUE argomenti in lingua 
INGLESE.

esercizi tratti dalle olimpiadi di matematica in inglese o 
dai test d'ammissione dei corsi di laurea in lingua 
straniera                                                             uso di 
piattaforme dedicate (i.e. khan academy)                                                  
costruzione di un glossario specifico online nel 
repository del liceo                                                      
Visione di brevi filmati (i. e. Lezioni di Tim - Zanichelli) e 
in generale reading/writing activities tratte dagli 
strumenti di corredo al libro di testo, dalle risorse 
reperibili in rete o nei repository del sito del liceo.                                     

negli esercizi per casa e nelle verifiche scritte una presenza del 10-20% di 
esercizi secondo modalità CLIL

Sezione aurea e sequenza di Fibonacci                                                          
Modelli di crescita lineare                                                                                                 
Funzioni quadratiche                                                                                                   
Circonferenza e cerchio                                                                              

II LICEO

Rielaborazione da parte 
dell'insegnante o assistita dal 
collega di Inglese di UNO o 
DUE argomenti in lingua 
INGLESE.

esercizi tratti dalle olimpiadi di matematica in inglese o 
dai test d'ammissione dei corsi di laurea in lingua 
straniera                                                             uso di 
piattaforme dedicate (i.e. khan academy)                                                  
costruzione di un glossario specifico online nel 
repository del liceo                                                    
Visione di brevi filmati (i. e. Lezioni di Tim - Zanichelli) e 
in generale reading/writing activities tratte dagli 
strumenti di corredo al libro di testo, dalle risorse 
reperibili in rete o nei repository del sito del liceo.                                                                              
Produzione di un elaborato di sintesi di un' eventuale U.
D.A disciplinare o interdisciplinare                                       

negli esercizi per casa e nelle verifiche scritte una presenza del 10-20% di 
esercizi secondo modalità CLIL

Modelli di crescita                                                                                                   
Funzioni esponenziali                                                                                                   
Probabilità totale e condizionata                                                                                                   
Trigonometria                                                                             
Interesse composto e numero di Nepero

III LICEO

Rielaborazione da parte 
dell'insegnante o assistita dal 
collega di Inglese di UNO o 
DUE argomenti in lingua 
INGLESE.

esercizi tratti dalle olimpiadi di matematica in inglese o 
dai test d'ammissione dei corsi di laurea in lingua 
straniera                                                             uso di 
piattaforme dedicate (i.e. khan academy)                                                  
costruzione di un glossario specifico online nel 
repository del liceo                                                     
Visione di brevi filmati (i. e. Lezioni di Tim - Zanichelli) e 
in generale reading/writing activities tratte dagli 
strumenti di corredo al libro di testo, dalle risorse 
reperibili in rete o nei repository del sito del liceo.                                                                              
Produzione di un elaborato di sintesi di un' eventuale U.
D.A disciplinare o interdisciplinare                                       

negli esercizi per casa e nelle verifiche scritte/orali preferibilmente una presenza 
del 50% di esercizi secondo modalità CLIL

Funzioni: generalità e funzioni elementari                                                                                           
Continuità delle funzioni: punti singolari ed asintoti                                                                                                       
Calcolo differenziale                                                                                                      
Calcolo integrale                                argomenti sul volume: Favilli- Lessi- Spataro La matematica a colori CLIL )          

Golden ratio and Fibonacci's numbers
Cavalieri's Principles
Modelling the growth
Compound interest and Napier's number
From progressions to exponential functions
total and conditional probability
integral function and numerical integration
Optimising transportation

Le funzioni quadratiche https://www.khanacademy.org/math/algebra/quadratics/features-of-quadratic-functions/v/finding-features-of-quadratic-functions http://www.treccani.it/export/sites/default/Portale/resources/multimedia/lezioni_matematica/algebra_funzioni/Algebra_Funzioni_Presentazione2.pdf
calculus http://www.itipacinotti.gov.it/pagine/circolari/2015_2016/039All.pdf

http://goo.gl/8jt1w9
http://goo.gl/ymX5QK


TITOLO LINK PDF
Anno modalità Attività particolari prove di verifica ARGOMENTI SCELTI

I LICEO

introduzione di elementi di 
microlingua specifici della 
disciplina in modalità guidata 
dagli insegnanti curriculari                                                       

esercizi tratti dalle olimpiadi di fisica in inglese, dai libri di testo o dai 
test d'ammissione dei corsi di laurea in lingua straniera                                                                                                          
uso di piattaforme dedicate (i.e.the physics classroom, khan 
academy, phet colorado edu)                                                                                                           
costruzione di un glossario specifico online nel repository del liceo

negli esercizi per casa e nelle verifiche scritte una presenza del 10-20% di 
esercizi secondo modalità CLIL

**Teoria della misura                                                                                                   
**Leggi di Newton                                                                                     
*Lavoro ed energia                                                                                    
*Gravitazione                                                                                    Audio del libro PHYSICS goo.gl/ub5oGp

II LICEO

Rielaborazione da parte 
dell'insegnante o assistita dal 
collega di Inglese di UNO o 
DUE argomenti in lingua 
INGLESE.

esercizi tratti dalle olimpiadi di fisica in inglese, dai libri di testo o dai 
test d'ammissione dei corsi di laurea in lingua straniera                                                                                                          
uso di piattaforme dedicate (i.e.the physics classroom, khan 
academy, phet colorado edu)                                                  
costruzione di un glossario specifico online nel repository del liceo                                                    
Visione di brevi filmati (i. e. Lezioni di Tim - Zanichelli, Derek Owens) 
e in generale reading/writing activities tratte dagli strumenti di corredo 
al libro di testo, dalle risorse reperibili in rete o nei repository del sito 
del liceo.                                                                              Produzione 
di un elaborato di sintesi di un' eventuale U.D.A disciplinare o 
interdisciplinare                                       

negli esercizi per casa e nelle verifiche scritte una presenza del 10-20% di 
esercizi secondo modalità CLIL

**Pressione ed equilibrio dei fluidi                                                                                 
*Calore e temperatura                                                                          
**Onde meccaniche e suono                                                                                   
*Ottica geometrica                                                                            * argomenti sui volumi: Borracci Carbone PHYSICS (voll. 1,2,3)         

III LICEO

Rielaborazione da parte 
dell'insegnante o assistita dal 
collega di Inglese di UNO o 
DUE argomenti in lingua 
INGLESE.

esercizi tratti dalle olimpiadi di fisica in inglese, dai libri di testo o dai 
test d'ammissione dei corsi di laurea in lingua straniera                                                                                                          
uso di piattaforme dedicate (i.e.the physics classroom, khan 
academy, phet colorado edu, maglab u)                                                  
costruzione di un glossario specifico online nel repository del liceo                                                    
Visione di brevi filmati (i. e. Lezioni di Tim - Zanichelli, Derek Owens) 
e in generale reading/writing activities tratte dagli strumenti di corredo 
al libro di testo, dalle risorse reperibili in rete o nei repository del sito 
del liceo.                                                                              Produzione 
di un elaborato di sintesi di un' eventuale U.D.A disciplinare o 
interdisciplinare                                       

negli esercizi per casa e nelle verifiche scritte/orali preferibilmente una presenza 
del 50% di esercizi secondo modalità CLIL

*Campo elettrico statico                                                                               
**Corrente elettrica                                                                        
**Magnetismo e induzione elettromagnetica                                                                                     
*Relatività ristretta                             ** argomenti sul volume: Caforio Ferilli PHYSICS!  The language of nature         

Measurement: the foundation of physics
Newtonian dynamics and reference frames
Pressure and equilibrium of fluids

Calculus Mechanichal waves and sound
Electric current
Magnetism and electromagnetic induction

http://goo.gl/ub5oGp


BES/DSA

abbiamo distribuito  via telegram un documento di sintesi sulla 
inclusività che è anche disponibile sul repository goo.gl/DQqPV3

i libri di testo hanno degli esercizi tarati sulle possibili difficoltà di 
BES e DSA

nel lavoro domestico si deve prevedere di assegnare tali esercizi alle 
persone in oggetto

strategie per le situazioni che si possono presentare strumenti sostitutivi
DISCALCULIA/DISLESSIA
CALCOLATRICE USO DELLA CALCOLATRICE DURANTE LE PROVE

FORMULARI 

formulario comune da costruire nel lavoro in classe o domestico e da 
condividere mediante il repository del sito scolastico, per le prove 
collettive e/o le prove comuni. 

MAPPE

da costruire nel lavoro in classe o domestico e da condividere mediante 
il repository del sito scolastico, per le prove collettive e/o le prove 
comuni. 
somministrazione di quesiti in linguaggio naturale
eventuali misure previste nei singoli PdP

http://goo.gl/DQqPV3


Sia il Bergamini che il Sasso hanno molto materiale dedicato ed inserito direttamente nei capitoli opprtuni. Viene qui proposto ulteriore materiale per aumentare le opprtunità didattiche

LEGENDA FONTI

TEMA
MODULO DELLA PROGRAMMAZIONE

Problema Stimolo / Situazione della Storia della Matematica/ Prova di Realtà
FONTE

1 Storia della Matematica 
2 La Matematica per il CIttadino Ed. cartacea Zanichelli

IV
 G

IN
N

A
SI

O

ARITMETICA ED ALGEBRA A1.Il linguaggio insiemistico  e la logica  

il paradosso del mentitore. Le antinomie di Russell, il 
problema della nascita della Teoria Assiomatico versus la 

Teorina Ingenua degli Insiemi 1 3 Sito del Mat@bel http://www.scuolavalore.indire.it/?s=search&keyword=&taxo%5B0%5D%5Bname%5D=ordine_di_scuole&taxo%5B0%5D%5Bterm%5D=secondaria-di-ii-grado-2&taxo%5B1%5D%5Bname%5D=discipline&taxo%5B1%5D%5Bterm%5D=numeri

cittadini dell'unione 2 4 attività di veriifca con un Foglio Eletronico 

RELAZIONI E FUNZIONI

A.2.Gli insiemi numerici N, Z, Q e le relative 
proprietà il quadrato magico 2 5 Attività con varie risorse didattiche ed informatiche

A.3 il Calcolo Letterale l'andatura 2 6 Attività con i C.A.S.

A.4 Le Equazioni il condominio 2 7 dal libro di Sasso
8 dal libro di Bergamini

GEOMETRIA

G1.   Il piano euclideo passeggiate in montagna 2 Dal sito ddella Zanichelli un ulteriore strumento che ho lasciato con i link alle pagine (occorre essere registrati)
Strette di mano Sconti su sconti

Uno strano calcolo

G2. La congruenza e la misura scale rampe 2 Multipli e non multipli
Un perimetro infinito

G.3.   Rette parallele e rette perpendicolari le parallele stradali 2 Cap. 1: I numeri naturali e i numeri interiMa quanti sono i numeri primi?

sollevamento peso 2 Cap. 2: I numeri razionali Il problema delle parti

G.4.   I quadrilateri. sollevamento pesi 2 Cap. 3: Gli insiemi e la logica Cavalieri e furfanti
Cap. 4: Le relazioni e le funzioni Alberi in più, alberi in meno

DATI E PREVISIONI

D1.Gli strumenti e il linguaggio della  statistica il censimento 2 Cap. 5: I monomi e i polinomi, le frazioni algebricheUn campo da rifare

Cap. 6: Le equazioni lineari
Il principe e il messaggero
Occhio al trucco!

D2.L’analisi dei dati Cap. 7: Le disequazioni lineari Pensieri e parole
D3. Le rappresentazioni grafiche e l’indagine 

statistica. Cap. 8: Il piano cartesiano e la retta Lo dimostro io!
Cap. 9: I sistemi lineari Bruciare metano

D5. Utilizzo delle funzioni base di un foglio di 
calcolo Cap. 10: I numeri reali e i radicali Espressioni a confronto

Cap. α: Introduzione alla statistica Tasse

ELEMENTI DI INFORMATICA

I.1 Comprendere e acquisire un linguaggio 
corretto e sintetico per fornire e ricevere 
informazioni. E introduzione al pensiero 

algoritmico algoritmi per il MCD / storia dell'algoritmo di Euclide 1
I.2 Comprendere l’importanza del calcolo 
automatico ed utilizzare gli strumenti di Computer 
Algebra System e i programmi di Geometria 
Dinamica interattiva

ARITMETICA ED ALGEBRA
– Il concetto di radice n-esima di un numero reale.

– Le potenze con esponente razionale.
IL FOGLIO A4 3

V 
G

IN
N

A
SI

O

la sfida radicale 2

RELAZIONI E FUNZIONI
– Sistemi lineari.

– Funzioni di proporzionalita` diretta, inversa e 
quadratica, funzioni lineari, la funzione valore 

assoluto. investimenti azionari 2

GEOMETRIA

– Il metodo delle coordinate: la retta nel piano 
cartesiano.

il poster 2 Cap. β: Introduzione alla probabilitàPositivo al test!
– Area dei poligoni. Teoremi di Euclide e di 

Pitagora. – Il teorema di Talete e la similitudine. viabilità urbana 2 Cap.G1: La geometria del piano Mettere in bolla

la similitudine 2 Cap. G2: I triangoli Triangoli e SMS

gadget 2 Cap. G3: Perpendicolari e parallele. Parallelogrammi e trapeziIl metodo del falegname

Completamento del Teatro Romano di Lecce 5 Cap. G4: L'equivalenza delle superfici pianePiù di Pitagora
– Le principali isometrie e le loro proprieta`. – Le 

omotetie e le similitudini. ombre al sole e tele elastiche 2 Cap. G5: La misura e le grandezze proporzionaliAtene, IV secolo a. C.

DATI E PREVISIONI

– Significato della probabilita` esue valutazioni.– 
Probabilita` e frequenza.– I primi teoremi di 

calcolodelle probabilita`. la gara di freccette 2 Cap. G6: Le trasformazioni geometricheIl percorso più breve

la legge dei grandi numeri 4

ELEMENTI DI INFORMATICA

I L
IC

EO

ARITMETICA ED ALGEBRA

−        Scomposizioni in fattori, espressioni ed 
equazioni frazionarie

−        Divisione di polinomi
−        Equazioni frazionarie e letterali l'imbiancatura 2

acquari, tappi, rubinetti 2

RELAZIONI E FUNZIONI
−        Funzioni, equazioni e disequazioni e sistemi 

di secondo grado il trasporto dell'olio 2
-        Funzioni Irrazionalli, equazioni e 

disequazioni irrazionali

GEOMETRIA
−        Circonferenza e cerchio nel piano euclideo e 

nel piano cartesiano Il poster 2

−        Vettori il giardino di casa 2

DATI E PREVISIONI

ELEMENTI DI INFORMATICA

II 
LI

C
EO

ARITMETICA ED ALGEBRA
−        Equazioni e disequazioni irrazionali o con 

valori assoluti

RELAZIONI E FUNZIONI

−        Funzioni, equazioni e disequazioni 
esponenziali

−        Funzioni, equazioni e disequazioni 
logaritmiche    -        Funzioni Goniometriche, 

equazioni e disequazioni goniometriche 

GEOMETRIA

− Ellisse e iperbole − Luoghi geometrici nel piano 
cartesiano − Rette e piani nello spazio, condizioni 
di parallelismo e perpendicolarità − Misura della 

superficie e del volume di un solido − Il sistema di 
riferimento cartesiano nello spazio, equazioni di 

rette, piani e superfici sferiche

DATI E PREVISIONI

−        Calcolo combinatorio.
−        Definizioni di probabilità.

−        I teoremi sulla probabilità dell’evento 
contrario, dell’unione e dell’intersezione di eventi.

−        Probabilità composta e condizionata.
−        Teorema della probabilità totale e di Bayes.

ELEMENTI DI INFORMATICA

III
 L

IC
EO

ARITMETICA ED ALGEBRA

RELAZIONI E FUNZIONI

−        Limiti e continuità.
−        Successioni e principio di induzione.

−        Derivate.
−        Integrali. L’INDUZIONE IN MATEMATICA: DAGLI ANAGRAMMI ALLA TORRE DI HANOI3

GEOMETRIA

DATI E PREVISIONI

−        Distribuzioni di probabilità discrete. 
Distribuzione binomiale.

−        Distribuzioni di probabilità continue. 
Distribuzione uniforme, esponenziale e normale.

ELEMENTI DI INFORMATICA

http://www.scuolavalore.indire.it/?s=search&keyword=&taxo%5B0%5D%5Bname%5D=ordine_di_scuole&taxo%5B0%5D%5Bterm%5D=secondaria-di-ii-grado-2&taxo%5B1%5D%5Bname%5D=discipline&taxo%5B1%5D%5Bterm%5D=numeri
http://online.scuola.zanichelli.it/bergaminiazzurro/protected/xteachx-docenti/biennio/schede-prd/bergamini_scheda_insegnante_sconti.pdf
http://online.scuola.zanichelli.it/bergaminiazzurro/protected/xteachx-docenti/biennio/schede-prd/bergamini_scheda_insegnante_calcolo.pdf
http://online.scuola.zanichelli.it/bergaminiazzurro/protected/xteachx-docenti/biennio/schede-prd/bergamini_scheda_insegnante_multipli.pdf
http://online.scuola.zanichelli.it/bergaminiazzurro/protected/xteachx-docenti/biennio/schede-prd/bergamini_scheda_insegnante_perimetro.pdf
http://online.scuola.zanichelli.it/bergaminiazzurro/protected/xteachx-docenti/biennio/schede-prd/bergamini_scheda_insegnante_primi.pdf
http://online.scuola.zanichelli.it/bergaminiazzurro/protected/xteachx-docenti/biennio/schede-prd/bergamini_scheda_insegnante_parti.pdf
http://online.scuola.zanichelli.it/bergaminiazzurro/protected/xteachx-docenti/biennio/schede-prd/bergamini_scheda_insegnante_cavalieri_furfanti.pdf
http://online.scuola.zanichelli.it/bergaminiazzurro/protected/xteachx-docenti/biennio/schede-prd/bergamini_scheda_insegnante_alberi.zip
http://online.scuola.zanichelli.it/bergaminiazzurro/protected/xteachx-docenti/biennio/schede-prd/bergamini_scheda_insegnante_campo.pdf
http://online.scuola.zanichelli.it/bergaminiazzurro/protected/xteachx-docenti/biennio/schede-prd/principe_messaggero.zip
http://online.scuola.zanichelli.it/bergaminiazzurro/protected/xteachx-docenti/biennio/schede-prd/bergamini_scheda_insegnante_trucco.pdf
http://online.scuola.zanichelli.it/bergaminiazzurro/protected/xteachx-docenti/biennio/schede-prd/bergamini_scheda_insegnante_telegrammi.pdf
http://online.scuola.zanichelli.it/bergaminiazzurro/protected/xteachx-docenti/biennio/schede-prd/bergamini_scheda_insegnante_rette.pdf
http://online.scuola.zanichelli.it/bergaminiazzurro/protected/xteachx-docenti/biennio/schede-prd/bergamini_scheda_insegnante_metano.pdf
http://online.scuola.zanichelli.it/bergaminiazzurro/protected/xteachx-docenti/biennio/schede-prd/bergamini_scheda_insegnante_radicali.pdf
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Metodologie didattiche Strumenti didattici
Problem Solving Libro/i di testo
Lezione dialogata Altri testi
Attività laboratoriali Dispense
Ricerca individuale Laboratorio di Informatica
Lavoro di gruppo Biblioteca
Esercizi Computer Algebra System
Soluzione di problemi LIM
Discussione di casi Micromondi Geometrici
Esercitazioni pratiche
Realizzazione Learning Objects
FLipped Classroom



Competenze trasversali di cittadinanza tratte dal Quadro Europeo di Riferimento
COMPETENZA CONTRIBUTI DELLA DISCIPLINA

IMPARARE AD IMPARARE Stimolare gli studenti ad integrare ed applicare i contenuti affrontati in 
classe attraverso percorsi di ricerca personale.

PROGETTARE Analizzare e schematizzare situazioni reali per affrontare problemi 
concreti anche in campi al di fuori dello stretto ambito disciplinare.

COMUNICARE Utilizzare un linguaggio formale e rappresentazioni grafiche.
COLLABORARE E PARTECIPARE Acquisire atteggiamenti fondati sulla collaborazione interpersonale e di 

gruppo.
AGIRE IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE Acquisire strumenti intellettuali utilizzabili nelle proprie scelte, 

conciliandole con un sistema di regole e leggi.
RISOLVERE PROBLEMI Utilizzare modelli per classi di problemi.

INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E RELAZIONI Riconoscere l’isomorfismo tra modelli matematici e problemi concreti 
del mondo reale.
 Analizzare fenomeni in termini di funzioni.

ACQUISIRE ED INTERPRETARE L’INFORMAZIONE Ricercare informazioni pertinenti attraverso differenti strumenti: libri, 
internet, ecc.
 Analizzare l’informazione in termini di consistenza logica.



4G_A&A.1 Rappresentare gli insiemi con un diagramma di Venn, per elencazione o per proprietà caratteristica.
4G_A&A.2 Determinare l’unione, l’intersezione e la differenza di insiemi A&A ARITMETICA ED ALGEBRA

4G_A&A.3 Riconoscere sottoinsiemi e partizioni di un insieme dato R&F RELAZiONI E FUNZIONI

4G_A&A.4  Rappresentare e calcolare il prodotto cartesiano di due insiemi G GEOMETRIA

4G_A&A.5  Comprendere il significato di relazione tra due insiemi come sottoinsieme del prodotto cartersiano D&P DATI E PREVISIONI

4G_A&A.6   Saper costruire una relazione tra due insiemi secondo un criterio prestabilito I elementi di INFORMATICA

4G_A&A.7   Riconoscere relazioni d’equivalenza e determinare l’insieme quoziente.
4G_A&A.8   Riconoscere una relazione d’ordine.
4G_A&A.9  Rappresentare una funzione, e stabilire se è iniettiva, suriettiva, biiettiva.
4G_A&A.10 Riconoscere proposizioni logiche.
4G_A&A.11 Eseguire operazioni tra proposizioni logiche utilizzando le tavole di verità.
4G_A&A.12 Applicare correttamente le proprietà connettivi proposizionali.
4G_A&A.13 Utilizzare le principali regole di argomentazione logica (modus ponens e il modus tollens , sillogismo).
4G_A&A.14 Trasformare enunciati aperti in proposizioni mediante i quantificatori (esistenziale e universale).
4G_R&F.1 Applicare le proprietà delle operazioni nella risoluzione di espressioni in N, Z, Q.
4G_R&F.2 Scomporre in fattori primi un numero naturale.
4G_R&F.3 Calcolare il M.C.D. e il m.c.m. fra numeri naturali anche utilizzando l’algoritmo euclideo
4G_R&F.4 Scrivere un numero nella forma polinomiale.
4G_R&F.5 Scrivere un numero in notazione scientifica
4G_R&F.6 Valutare l’ordine di una grandezza assegnata dopo averla posta in notazione scientifica. 
4G_R&F.7 Confrontare due frazioni e riconoscere frazioni equivalenti 
4G_R&F.8 Eseguire operazioni applicando le proprietà delle   potenze nei diversi insiemi numerici.
4G_R&F.9 Comprendere il significato di numero razionale
4G_R&F.10 Rappresentare i numeri razionali e √2 su una retta orientata. 
4G_R&F.11 Dimostrare l’irrazionalità di  √2
4G_R&F.12 Saper trasformare un numero decimale in frazione e viceversa 
4G_R&F.13 Saper calcolare un termine incognito di una proporzione
4G_R&F.14 Calcolare sconti e percentuali: 
4G_R&F.15 Saper risolvere problemi con percentuali attraverso le proporzioni 

4G_R&F.16
Conoscere  il motivo per cui il denominatore di una frazione (o il divisore di una divisione) deve essere diverso da 
zero. 

4G_R&F.17 Sommare algebricamente monomi
4G_R&F.18 Calcolare prodotti, potenze e quozienti di monomi
4G_R&F.19 Calcolare il M.C.D. e il m.c.m. fra monomi
4G_R&F.20 Eseguire addizione, sottrazione e moltiplicazione di polinomi
4G_R&F.21 Applicare i prodotti notevoli
4G_R&F.22 Raccogliere a fattore comune
4G_R&F.23 Costruire il triangolo di Tartaglia 
4G_R&F.24 Distinguere un’equazione da un’identità
4G_R&F.25 Risolvere equazioni di I grado numeriche
4G_R&F.26 Saper  applicare i principi di equivalenza
4G_R&F.27 Riconoscere equazioni numeriche, letterali
4G_R&F.28 Riconoscere equazioni determinate, indeterminate e impossibili 
4G_R&F.29 Stabilire se un numero è soluzione di un’equazione 
4G_G_1 Conoscere e saper definire gli enti primitivi, gli assiomi della geometria euclidea piana e le loro relazioni.
4G_G_2 Conoscere e le definizioni degli enti derivati (segmenti, angoli, poligoni). 
4G_G_3 Eseguire operazioni tra segmenti e angoli
4G_G_4 Eseguire costruzioni con riga e compasso e strumenti informatici
4G_G_5 Comprendere i principali passaggi logici di una dimostrazione.
4G_G_6 Dimostrare teoremi
4G_G_7 Classificare i triangoli in base agli angoli ed ai lati
4G_G_8 Conoscere e saper costruire (anche con l’ausilio dei micromondi geometrici) i punti  notevoli di un triangolo.

4G_G_9
Utilizzare i criteri di congruenza dei triangoli, le proprietà dei triangoli isoscele ed equilatero, i teoremi studiati per 
dimostrare semplici enunciati di geometria euclidea.

4G_G_10
Saper effettuare la costruzione di figure geometriche utilizzando  compasso, riga, squadra, goniometro  oppure  un 
software di geometria dinamica 

4G_G_11 Conoscere la definizione di rette  perpendicolari e di rette parallele
4G_G_12 Saper rappresentare la proiezione ortogonale di un punto, di un segmento e di una retta .
4G_G_13 Conoscere e applicare i criteri di parallelismo 
4G_G_14 Conoscere la somma degli angoli interni di un triangolo e di un poligono convesso 
4G_G_15 Descrivere e saper applicare  le proprietà dei parallelogrammi
4G_G_16  Applicare il piccolo teorema di Talete
4G_G_17 Riconoscere segmenti proporzionali nella corrispondenza di Talete 
4G_D&P_1 Conoscere il concetto di collettivo e unità statistica
4G_D&P_2 Distinguere caratteri qualitativi e quantitativi 
4G_D&P_3 Distinguere caratteri continui e discreti 
4G_D&P_4 Raccogliere, organizzare e rappresentare i dati
4G_D&P_5 Determinare frequenze assolute e relative
4G_D&P_6 Trattare insiemi di dati con numerosi elementi utilizzando un foglio di calcolo 
4G_D&P_7 Leggere e analizzare dati raccolti in una tabella o rappresentati in un grafico .

4G_D&P_8
Rappresentare graficamente una tabella di frequenze scegliendo la rappresentazione grafica  funzionale allo scopo 
comunicativo  

4G_D&P_9 Calcolare frequenze relative e frequenze percentuali 
4G_D&P_10 Calcolare gli indici di posizione centrale di una serie di dati
4G_D&P_11 Calcolare gli indici di variabilità di una serie di dati
4G_D&P_12 Interpretare gli indici di posizione centrale e di dispersione per l’analisi di un fenomeno reale 
4G_D&P_13 Conoscere le fasi di un’indagine statistica 
4G_D&P_14  Utilizzare un foglio di calcolo per: elaborare dati (operazioni tra dati)



4G_D&P_15  Utilizzare un foglio di calcolo per: calcolare indici di variabilità
4G_D&P_16  Utilizzare un foglio di calcolo per: costruire grafici appropriati
4G_I_1 Saper costruire l’algoritmo di un processo 
4G_I_2 Saper rappresentare un algoritmo con uno pseudolinguaggio
4G_I_3  Saper risolvere espressioni di calcolo simbolico con programmi C.A.S. come il Wolfram Alpha 
4G_I_4 Saper verificare proprietà geometriche nel micromondo di GeoGebra



5G_A&A_1  Dimostrare l’irrazionalità di √2
5G_A&A_2 Saper Stabilire se un numero proposto è irrazionale * A&A ARITMETICA ED ALGEBRA

5G_A&A_3
Saper rappresentare numeri reali  espressi come allineamenti decimali o approssimazioni di irrazionali  sulla retta 
geometrica R&F RELAZiONI E FUNZIONI

5G_A&A_4  Individuare le condizioni di esistenza di un radicale G GEOMETRIA

5G_A&A_5  Semplificare un  radicale D&P DATI E PREVISIONI

5G_A&A_6 Saper effettuare operazioni sui radicali I elementi di INFORMATICA

5G_A&A_7 Razionalizzare il denominatore di una frazione 
5G_A&A_8 Saper trasformare un radicale in una potenza ad esponente frazionario

5G_A&A_9
Saper risolvere, per via grafica e algebrica, equazioni di primo grado letterali e con coefficienti irrazionali verificando 
l’esattezza dei procedimenti utilizzati

5G_A&A_10  Saper riconoscere se un numero è soluzione di un’equazione
5G_A&A_11 Saper riconoscere equazioni determinate, indeterminate e impossibili.
5G_A&A_12 Saper rappresentare graficamente equazioni di I grado 
5G_A&A_13 Saper Discutere equazioni letterali 
5G_A&A_14 Saper scomporre un polinomio mediante riconoscimento dei prodotti notevoli
5G_A&A_15 Saper  semplificare una frazione algebrica indicando le C.E.
5G_A&A_16 Saper  effettuare addizioni, sottrazioni moltiplicazioni e divisioni di frazioni algebriche
5G_A&A_17 Saper risolvere equazioni di grado superiore al primo applicando la legge di annullamento del prodotto
5G_A&A_18 Saper risolvere, per via grafica, numerica e algebrica disequazioni di primo grado
5G_A&A_19 Saper rappresentare intervalli limitati e illimitati  
5G_A&A_20 Riuscire a studiare il segno del prodotto di i due o più fattori 
5G_A&A_21 Riuscire a determinare coppie di punti che soddisfano un’equazione lineare in x e y 

5G_R&F_1
Saper determinare l’insieme delle  soluzioni di un sistema lineare di equazioni applicando almeno due dei metodi 
studiati

5G_R&F_2
 Saper rappresentare rette nel piano cartesiano ed interpretare la soluzione di un sistema come intersezione tra rette 
nel piano 

5G_R&F_3 Saper utilizzare le relazioni tra i coefficienti e le soluzioni di un sistema lineare per riconscerne la natura.
5G_R&F_4 Saper determinare l’insieme delle  soluzioni di un sistema di disequazioni per via algebrica e per via grafica
5G_G_1 Saper riconoscere figure equiscomponibili  e figure equivalenti 
5G_G_2 Saper applicare i teoremi di Pitagora e di Euclide per ricavare gli elementi incogniti di un triangolo rettangolo.
5G_G_3 Saper calcolare la distanza tra punti nel piano Cartesiano e il punto medio di un segmento 

5G_G_4
Saper calcolare il perimetro e l’area di poligoni qualsiasi nel piano cartesiano utilizzando la distanza tra punti o la 
distanza punto retta

5G_G_5
Saper riconoscere rette parallele e perpendicolari e individuarne le proprietà nel piano Euclideo e nel Piano 
Cartesiano

5G_G_6 Saper costruire le proiezioni ortogonali di semplici figure nel piano euclideo e nel piano Cartesiano
5G_G_7 Saper costruire l’asse di un segmento come luogo geometrico nel piano euclideo e nel Piano Cartesiano  
5G_G_8 Saper  individuare segmenti congruenti nella corrispondenza parallela di Talete
5G_G_9 Saper applicare le proprietà del parallelismo e della perpendicolarità ai triangoli e ai poligoni
5G_G_10 Saper riconoscere i parallelogrammi e  saperne individuare le caratteristiche
5G_G_11 Saper applicare i teoremi studiati in qualche semplice problema di geometria sintetica.
5G_G_12 Saper riconoscere ed applicare le isometrie fondamentali (simmetrie assiali e centrali, traslazioni e rotazioni)
5G_G_13 Saper Individuare assi e centri di simmetria in una figura
5G_G_14 Saper Individuare le proprietà invarianti in una isometria 
5G_G_15 Saper comporre isometrie
5G_G_16 Saper riconoscere triangoli simili.
5G_G_17 Saper riconoscere figure che si corrispondono in una omotetia

5G_G_18
Saper costruire figure geometriche e riconoscere relazioni tra oggetti nel piano euclideo usando software specifici. 
(Geogebra)

5G_D&P_1 Saper elencare i possibili risultati di un evento 
5G_D&P_2 Saper riconoscere eventi certi e impossibili
5G_D&P_3  Saper calcolare la probabilità della somma logica di eventi 
5G_D&P_4  Saper calcolare la probabilità del prodotto logico  di eventi 
5G_D&P_5  Saper calcolare probabilità e vincite in caso di gioco equo
5G_D&P_6  Saper confrontare dati al fine di prendere decisioni
5G_D&P_7 Comprendere il significato di  probabilità frequentistica 
5G_D&P_8 Saper interpretare dati rappresentati graficamente

5G_I_1 Saper costruire l’algoritmo di un processo per il calcolo delle probabilità 

5G_I_2
Saper rappresentare un algoritmo con uno pseudolinguaggio o un linguaggio di programmaione verticale (come ad 
esempio le costruzione di macro con  funzioni di Excel per il calcolo della frequenza relativa)

5G_I_3  Saper risolvere espressioni di calcolo simbolico con programmi C.A.S.
5G_I_4 Saper verificare proprietà geometriche con software per la Geometria dinamica.



I_A&A_1 Saper applicare il TEOREMA del Resto di Ruffini

I_A&A_2

Saper applicare i metodi di scomposizione (fattor comune, fattor parziale, 
differenza di quadrati, somma e differenza di cubi, metodo di Ruffini, 
scomposizione di particolari trinomi di secondo grado) a semplici polinomi.

I_A&A_3 Saper Calcolare il M.C.D. e il m.c.m. di semplici polinomi
I_A&A_4 Saper determinare il C.E di una frazione algebrica

I_A&A_5
Saper semplificare frazioni algebriche, sommare e moltiplicare frazioni (semplici 
espressioni)

I_A&A_6 Classificare un’equazione di secondo grado per forma e/o tipo di soluzione
I_A&A_7 Saper determinare le radici di una equazione di secondo grado.
I_A&A_8 Saper applicare le relazioni su somma e prodotto delle soluzioni.
I_A&A_9 Saper scrivere l’equazione date le soluzioni.
I_A&A_10 Saper scomporre un qualsiasi polinomio di secondo grado.

I_A&A_11
Saper risolvere una equazione di grado qualsiasi attraverso la riduzione a fattori 
di primo e secondo grado.

I_A&A_12 Equazioni parametriche: saper determinare il campo di realtà.
I_A&A_13 Saper risolvere semplici equazioni di secondo grado fratte
I_A&A_14 Saper risolvere un sistema di secondo grado con il metodo di sostituzione.
I_A&A_15 Saper riconoscere e rappresentare intervalli.

I_A&A_16
Saper determinare il segno di un trinomio di secondo grado, anche in 
riferimento al grafico di funzioni quadratiche.

I_A&A_17 Saper risolvere disequazioni di secondo grado numeriche intere
I_A&A_18 Saper determinare il segno di un prodotto/rapporto di polinomi
I_A&A_19 Saper risolvere semplici disequazioni fratte
I_A&A_20 Saper determinare l’intersezione di sottoinsiemi di R
I_A&A_21 Saper risolvere sistemi di disequazioni
I_G_1 Saper definire le coniche come sezioni coniche piane di un cono indefinito

I_G_2
Saper definire le coniche come luoghi geometrici e ricavarne le equazioni in 
forma canonica

I_G_3
Saper determinare gli elementi caratteristici di una conica a partire dalla sua 
equazione canonica.

I_G_4
Saper rappresentare coniche nel piano cartesiano a partire dalla loro equazione 
canonica.

I_G_5 Saper determinare la posizione reciproca di coniche e rette, coniche e coniche.
I_G_6 Saper realizzare costruzioni geometriche dei punti notevoli dei triangoli.

I_G_7
Conoscere e saper applicare le proprietà delle corde e delle tangenti ad una 
circonferenza

I_G_8 Conoscere le proprietà dei poligoni inscritti e circoscritti

I_D&P_1
Saper Analizzare, classificare e rappresentare graficamente distribuzioni doppie 
di frequenze

I_D&P_2 Saper Calcolare gli indici di posizione centrale di una serie di dati
I_D&P_3 Saper Calcolare gli indici di variabilità di una distribuzione



I_D&P_4
Saper scegliere l’indice più adatto a descrivere le caratteristiche un fenomeno 
rappresentato da una serie di dati

I_D&P_5 Saper Calcolare i rapporti statistici fra due serie di dati
I_D&P_6 Saper Interpolare dati statistici

I_D&P_7 Saper Valutare la dipendenza fra due caratteri anche mediante l’uso del foglio 
elettronicoI_D&P_8



.

II_R&F_1
*Semplificare espressioni contenenti  esponenziali e logaritmi, applicando in particolare le proprietà dei 
logaritmi.

II_R&F_2 *Risolvere semplici equazioni e disequazioni esponenziali e logaritmiche.

II_R&F_3 *Tabulare e tracciarne il grafico della funzione logaritmo e della funzione esponenziale 

II_R&F_4 Tracciare il grafico di funzioni esponenziali e logaritmiche mediante l’utilizzo di trasformazioni geometriche. +

II_R&F_5 *riconoscere le proprietà analitiche di iniettività, suriettività. biiettività, etc 

II_R&F_6 Usare la funzione esponenziale e logaritmo quali modelli di fenomeni di crescita  +

II_R&F_7
*Esprimere la misura degli angoli (in gradi sessagesimali e radianti) e saper convertire la misura da un  sistema 
all’altro

II_R&F_8 -  *Calcolare le funzioni goniometriche di angoli particolari
II_R&F_9 -  *Tracciare il grafico delle funzioni circolari e riconoscere le proprietà analitiche ,in particolare la  periodicità 

II_R&F_10
*Saper calcolare le funzioni goniometriche di un angolo qualsiasi con l’uso della calcolatrice e, viceversa, 
risalire all’angolo data una sua funzione goniometrica.

II_R&F_11 Saper risolvere semplici equazioni goniometriche

II_G_1
-  *Applicare i teoremi sui triangoli rettangoli e sui triangoli qualsiasi per determinare lunghezze di segmenti e ampiezze 
di angoli.

II_G_2 -  *Valutare la posizione di punti, rette e piani nello spazio
II_G_3 -  *Calcolo dei volumi di solidi particolari 
II_D&P_1 *Saper calcolare permutazioni, disposizioni e combinazioni, semplici o con ripetizioni. 

II_D&P_2
2.*Calcolare la probabilità di un evento secondo la definizione classica, anche utilizzando le regole del calcolo 
combinatorio. 

II_D&P_3 3.Calcolare la probabilità dell’evento unione e intersezione di due eventi dati.

II_D&P_4 4.Stabilire se due eventi sono incompatibili o indipendenti.

II_D&P_5 5.Utilizzare il teorema delle probabilità composte, il teorema della probabilità totale e il teorema di Bayes

II_D&P_6 Riconoscere i problemi che si risolvono con le permutazioni, con le disposizioni o con le combinazioni. +

II_D&P_7 -Individuare in un problema il concetto di probabilità composta o condizionata. +

II_D&P_8 -Stabilire in quali situazioni è applicabile il teorema di Bayes. 



III_R&F_1  Rappresentare e riconoscere  intervalli limitati e illimitati usando i simboli appropriati
III_R&F_2 Individuare l’estremo superiore (l’estremo inferiore) di un insieme  numerico limitato. 

III_R&F_3 Individuare il valore massimo (minimo) di un insieme numerico limitato. 

III_R&F_4  Saper utilizzare il principio di induzione matematica.
III_R&F_5  Saper definire una successione per ricorrenza o in modo analitico

III_R&F_6
 Definire e riconoscere una successione reale, una successione limitata superiormente / inferiormente ,  
crescente/ decrescente 

III_R&F_7  Comprendere la trascendenza dei numero di  e ( numero di  Nepero ) e di π   
III_R&F_8  Individuare  regolarità e ritmi e descriverli  con linguaggio simbolico appropriato 
III_R&F_9 Definire le progressioni aritmetiche e geometriche e  individuare le rispettive proprietà

III_R&F_10 Conoscere la formula per il calcolo del termine ennesimo di una progressione aritmetica e geometrica *
III_R&F_11    Calcolare la somma di n termini consecutivi di una progressione aritmetica*
III_R&F_12  Conoscere la legge che lega due termini qualsiasi della progressione geometrica*

III_R&F_13
  Conoscere le formule per calcolare il prodotto e la somma n di termini consecutivi di una progressione 
geometrica*

III_R&F_14   Valutare se una successione è una progressione aritmetica o geometrica *
III_R&F_15    Riconoscere successioni indeterminate. 
III_R&F_16 Verificare  che una successione è divergente e/o convergente  

III_R&F_17 Fornire la definizione funzione reale di variabile reale , di dominio e di codominio* 

III_R&F_18 Conoscere il significato immagine, controimmagini e il simbolismo associato*

III_R&F_19 Dato il grafico di una funzione riconoscere Dominio, Codominio simmetrie, zeri, segno crescenza*

III_R&F_20  Determinare il dominio di  funzioni analitiche alg. Razionali intere e fratte e di semplici funzioni composte* 

III_R&F_21
 Individuare le proprietà delle funzioni (iniettive, suriettive,bigettive, crescenti, decrescenti, monotone, pari e 
dispari, periodiche )*

III_R&F_22  Determinare intervalli di positività  e le intersezioni con gli assi*

III_R&F_23  Stabilire se una funzione e invertibile  e determinare la sua inversa *

III_R&F_24   Saper rappresentare graficamente  le  funzioni inverse.

III_R&F_25
Verificare i limiti di una funzione razionale intera e fratta al finito e all’infinito utilizzando la 
definizione 

III_R&F_26  Interpretare graficamente il concetto di limite di limite finito e infinito 
III_R&F_27  Conoscere e applicare i  teoremi sull’algebra dei limiti

III_R&F_28
Effettuare il calcolo dei limiti precisando i riferimenti teorici e risolvendo le forme Indeterminate 
anche  utilizzando il teorema di De l’Hopital   

III_R&F_29  Riconoscere e utilizzare i limiti notevoli proposti e successivamente inseriti nella relazione finale 
III_R&F_30  Stabilire se una funzione è  infinitesima  o infinita per x  che tende a zero   e  per x che tende a +∞*
III_R&F_31   Confrontare infiniti o infinitesimi applicando i teoremi relativi *
III_R&F_32   Saper effettuare la ricerca degli asintoti  di una funzione*
III_R&F_33  Verificare, in base alla definizione, la continuità di funzioni analitiche algebriche razionali intere e fratte.
III_R&F_34 Stabilire se una funzione è continua dal suo grafico 

III_R&F_35 Individuare e classificare i punti di  discontinuità di una funzione *

III_R&F_36
  Calcolare il rapporto incrementale e  la derivate di una funzione analitica algebrica razionale intere e fratte 
applicando  la definizione *

III_R&F_37
 saper calcolare la derivata delle  funzioni  analitiche algebriche razionali intere e fratte applicando i  teoremi 
sulle derivate

III_R&F_38 Conoscere le relazioni tra derivabilità e continuità di una funzione in un punto del suo dominio

III_R&F_39  Saper  classificare e rappresentare  punti di non derivabilità
III_R&F_40   Saper applicare il concetto di derivata a situazioni geometriche e fisiche 
III_R&F_41   Determinare gli intervalli di crescenza e decrescenza mediante il calcolo  delle derivate
III_R&F_42   Determinare punti di massimo e minimo 
III_R&F_43   Determinare punti di flesso 
III_R&F_44 Cogliere la relazione tra la derivata seconda di una funzione e la concavità della curva* 

III_R&F_45   Risolvere problemi di massimo e minimo
III_R&F_46  Determinare l’integrale indefinito di funzioni polinomiali.

III_R&F_47  Calcolare la classe di primitive di una funzione utilizzando i dovuti metodi di integrazione

III_R&F_48  Eseguire il calcolo di integrali definiti *
III_R&F_49  Conoscere e applicare il teorema della media integrale
III_R&F_50 Costruire e studiare la funzione integrale



III_R&F_51  Saper dimostrare il teorema  fondamentale del calcolo integrale.
III_D&P_1 Conoscere ed applicare in esercizi semplici la distribuzione di probabilità discreta binomiale
III_D&P_2 Conoscere ed applicare in esercizi semplici la distribuzione di probabilità continua gaussiana
III_D&P_3 Saper spiegare le ragioni dello studio della geometria analitica

III_D&P_4
Saper calcolare la distanza di due punti nello spazio cartesiano, del punto medio tra due punti,  del baricentro 
di un triangolo e di un tetraedro

III_D&P_5 Saper determinare il piano passante per un punto ed ortogonale ad un vettore
III_D&P_6 Saper determinare il piano passante per un punto e parallelo a due vettori
III_D&P_7 Saper determinare il piano per tre punti non allineati, con equazioni parametrica e cartesiana
III_D&P_8 Saper calcolare l’equazione della retta parallela ad un vettore e passante per un punto
III_D&P_9 Saper calcolare la retta per due punti distinti  ed individuarne i parametri direttori
III_D&P_10 Saper valutare le posizioni reciproche tra rette e piani in casi semplici.
III_D&P_11 Saper calcolare la distanza di un punto da un piano
III_D&P_12 Saper determinare l’equazioni di una sfera conoscendo il centro e la misura del raggio



CONOSCENZE PRESTAZIONI ATTESE  I  LICEO

A1. La misura

A1.1 Comprendere il conceto di sistema di riferimento
A1.2 Distinguere grandezze fondamentali e derivate 
A1.3 Utilizzare la notazione scientifica 
A1.4 Saper effettuare calcoli di stima
A1.5 Comprendere il conceto di misura di grandezza fisica 
A1.6 Distinguere tra misura diretta e indiretta

A2. Elaborazione dati

A2.1 Individuare la sensibilatà e la portata di uno strumento
A2.2 Valutare l'attendibilità del risultato di una misura
A2.3 Saper ricavare una formula inversa
A2.4 Utilizzare semplici strumenti di misura: metro, cronometro 
A2.5 Elaborare staatisticamente un serie di misure
A2.6 Scrivere correttamente il risultato di una misura
A2.7 Valutare l'errore relativo e la sua precisione della misura
A2.8 Calcolare misure indirette e loro errori

A3. I vettori

A3.1 Distinguere tra grandezze scalari e vettoriali 
A3.2 Operare per via grafica e analitica con i vettori
A3.3 Determinazione di un vettore a partire dalle componenti
A3.4 Calcolare il prodotto scalare e vettoriale tra vettori

A4. Relazioni tra grandezze

A4.1 Tradurre la relazione tra grandezze in tabella e viceversa
A4.2 Saper leggere e interpretare un grafico cartesiano
A4.3 Data una formula o un grafico riconoscerne la relazione
A4.4 Costruire gafici a partire da dati sperimentali

B1 La cinematica

B1.1 Saper classificare i moti

B1.2 conoscere le relative leggi orarie e saper applicare le leggi per determinarne le caratteristiche

B1.3

Risolvere semplici problemi che richedono l'utilizzo delle   leggi orarie in particolare:Applicare le leggi del moto rettilineo uniformemente accelerato al caso della caduta libera e del piano inclinato. In particolare saper calcolare 
tempo di volo e gittata nel moto parabolico. 

B1.4 Saper trasformazione da km/h in m/s e  viceversa.
B1.5 Comprendere e interpretare un grafico spazio-tempo.

B1.6 Saper calcolare le caratteristiche di un moto armonico semplice e d il periodo di un pendolo.

B1.7 Saper applicare la composizione delle velocità nel piano (somma ed differenza di vettori). 

B2. La Dinamica

B2.1 Conoscere i principi della dinamica e il loro significato.
B2.2 Saper schematizzare le forze agenti su un corpo.

B2.3 Saper determinare la risultante delle forze agenti su un corpo in un piano (somma e differenza di vettori nel piano) e quindi utilizzare  il secondo principio della meccanica per la determinazione di grandezze incognite 

B2.4 Saper risolvere problemi generali di applicazione dei TRE PRINCIPI

B3. La statica dei solidi

B3.1 Applicazione della legge di Hooke.
B3.2 Saper imporre condizioni di equilibrio per un punto materiale.
B3.3 Calcolo delle Forza di attrito in situazioni statiche-dinamiche.
B3.4 Conoscere la differenza tra punto materiale e corpo rigido.
B3.5 Saper calcolare il momento di una forza (prodotto vettoriale).

B3. La statica dei solidi

B3.6 Saper applicare le condizioni di equilibrio per un corpo rigido. 
B3.7 Valutare il vantaggio di una macchina semplice.
B3.8 Saper individuazione il  baricentro di un corpo.
B3.9 Analizzare casi di equilibrio stabile, instabile, indifferente.

B4 La statica dei liquidi

B4.1 Saper calcolare la pressione.
B4.2 Saper applicare la legge di Stevin per la determinazione di grandezze incognite.

B4.3 Saper calcolare la spinta di Archimede su un corpo immerso completamente o parzialmente.

B5 Lavoro ed energia

B5.1 Saper calcolare il lavoro di una forza costante  ed il lavoro di una forza variabile attraverso l’interpretazione geometrica 
B5.2 Riconoscere il binomio lavoro-energia.

B5.3 Saper analizzare sistemi meccanici  e calcolare l’energia: cinetica, potenziale gravitazionale ed elastica.

B5.4 Saper riconoscere e applicare il principio di conservazione dell’energia meccanica 

B5.5 Saper risolvere problemi applicando il principio di conservazione dell’energia: montagne russe, piani inclinati, energie dissipate…

B6  La quantità di moto B6.1 Saper applicare la conservazione della quantità di moto in un sistema isolato (problemi di urti senza calcolo di energia).

B7 Il moto dei pianeti

B7.1 Saper Formulare le leggi di Keplero.

B7.2 Riconoscere la forza come responsabile della distribuzione delle masse nell’Universo.

B7.3 Utilizzare la legge di gravitazione universale per il calcolo della costante G e per il calcolo dell’accelerazione di gravità sulla Terra.

B7.4 Definire la velocità di fuga di un pianeta e descrivere le condizioni di formazione di un buco nero.
B7.5 Il moto dei satelliti geostazionari :
B7.6 Saper descrivere il moto della sonda Voyager 2.
B7.7 Riconoscere le caratteristiche della condizione di assenza di peso.



CONOSCENZE PRESTAZIONI ATTESE II LICEO

A1. La Temperatura

A1.1 Saper definire e stabilire il protocollo di misura per la temperatura.*
A1.2 Effettuare le conversioni da una scala di temperatura all’altra.
A1.3 Saper definire il concetto di mole e il numero di Avogadro.

A1.4 Saper Osservare gli effetti della variazione di temperatura di corpi solidi e liquidi e formalizzare le leggi che li regolano.*
A1.5 Mettere a confronto le dilatazioni volumetriche di solidi e liquidi.

A1.6 Formulare le leggi che regolano le trasformazioni dei gas, individuandone gli ambiti di validità.*
A1.7 Definire l’equazione di stato del gas perfetto.

A1.8 Utilizzare correttamente le leggi delle trasformazioni per la risoluzione dei problemi.

A1.9 Saper Formalizzare ed applicare alla risoluzione di problemi la legge fondamentale della calorimetria.

A2. Teoria Cinetica dei Gas e passaggi di stato

A2.1 Saper applicare la conservazione dell’energia termica nei sistemi termicamente isolati in cui avvengono anche cambiamenti di stato*

A2.2 Conoscere ed applicare la relazione tra temperatura assoluta ed energia cinetica media delle molecole.
A2.3 Saper Ricavare l’espressione della velocità quadratica media.
A2.4 Spiegare perché la temperatura assoluta non può essere negativa.*

A2.5 Saper Analizzare e descrivere il comportamento dei solidi, dei liquidi e dei gas alla somministrazione, o sottrazione di calore. *
A2.6 Saper Analizzare il comportamento dei vapori.

A2.7 Mettere in relazione la pressione di vapore saturo e la temperatura di ebollizione.
A2.8 Saper leggere il diagramma di fase

A3. Il Calore

A3.1 Saper Indicare le variabili che identificano lo stato termodinamico di un sistema.*
A3.2 Conoscere la differenza tra grandezze estensive e intensive.*
A3.3 Saper Definire e calcolare il lavoro termodinamico.*

A4. I principi della Termodinamica

A4.1 Descrivere le principali trasformazioni di un gas perfetto, come applicazioni del primo principio.
A4.2 Definire i calori specifici del gas perfetto.
A4.3 Definire le trasformazioni cicliche.

A4.4 Formalizzare il principio zero della termodinamica*, le equazioni relative alle diverse trasformazioni termodinamiche e l’espressione dei calori specifici del gas perfetto.

A4.5 Saper Interpretare e calcolare il lavoro termodinamico in un grafico pressione-volume.

A4.6 Applicare le relazioni appropriate in ogni singola e diversa trasformazione di stato.
A4.7 Calcolare i calori specifici del gas perfetto
A4.8 Applicare le relazioni al fine di risolvere problemi complessi

A4.9 Saper Esaminare l’entropia di un sistema isolato in presenza di trasformazioni reversibili e irreversibili.
A4.10 Saper analizzare l’entropia di un sistema non isolato.

A4.11 Saper discutere la relazione tra il grado di disordine di un microstato e la sua probabilità di realizzarsi spontaneamente.
A4.12 Valutare l’importanza dell’utilizzo dei rigassificatori.
A4.13 Definire il concetto di sorgente ideale di calore.*
A4.14 Definire il rendimento di una macchina termica.*
A4.15 Definire la macchina termica reversibile e descriverne le caratteristiche.
A4.16 Descrivere il ciclo di Carnot.

A4.17 Analizzare e descrivere il funzionamento delle macchine termiche di uso quotidiano nella vita reale.*

B.1 Ottica geometrica

B1.1 Conoscere ed applicare le leggi della rifrazione e della riflessione *

B1.2 Conoscere la relazione che lega l’indice di rifrazione alla velocità della luce nel mezzo considerato

B1.3 Conoscere e saper applicare la legge dei punti coniugati per la riflessione e per la rifrazione

B.2 Onde meccaniche e Onde acustiche

B2.1 Rappresentare graficamente un’onda* e definire cosa si intende per fronte d’onda e la relazione tra i fronti e i raggi dell’onda stessa.

B2.2 Definire lunghezza d’onda, periodo, frequenza e velocità di propagazione di un’onda*.

B2.3 Conoscere e descrivere cosa accade quando due, o più onde si propagano contemporaneamente nello stesso mezzo materiale: battimenti, risonanza effetto doppler
B2.4 Definire le grandezze caratteristiche del suono*.
B2.5 Conoscere la velocità di propagazione di un’onda sonora*

B2.6 Analizzare semplici esperimenti sulla misura delle frequenze percepite quando la sorgente sonora e/o il ricevitore siano in quiete o in moto reciproco relativo.

B.3 Luce e onde elettromagnetiche

B3.1 Conoscere le tappe storiche sulla natura della luce: basi storiche e concettuali del dualismo onda corpuscolo
B3.2 Conoscere le grandezze radiometriche e fotometriche.

B3.3 Spiegare alcune proprietà della materia in termini di calore e di temperatura

B3.4 Sapere cosa succede quando la luce incontra un ostacolo e Mettere in relazione la diffrazione delle onde con le dimensioni dell’ostacolo incontrato.



CONOSCENZE PRESTAZIONI ATTESE  III  LICEO

A1. Fenomeni
   Elettrici

A1.1 Comprendere il concetto di elettrizzazione. Elettrizzazione per strofinio.

A1.2 Conoscere i conduttori e gli isolanti.
A1.3 Comprendere fenomeni di elettrizzazione: contatto  induzione. 
A1.4 Comprendere il fenomeni di polarizzazione dei dielettrici.
A1.5 Comprendere e sapere applicare la legge di Coulomb.
A1.6 Comprendere i significato della a costante dielettrica.
A1.7 Comprendere come si distribuisce la carica sui conduttori.

A2. Campi
  Elettrici

A2.1 Comprendere il concetto di campo elettrico.
A2.2 Saper rappresentare i  campi elettrici.
A2.3 Comprendere il concetto di energia potenziale elettrica.
A2.4 Comprendere il concetto di differenza di potenziale elettrico.
A2.5 Capire cosa sono e a cosa servono i condensatori.

  A3. Le leggi 
      Di Ohm

A3.1 Comprendere il concetto di corrente elettrica.
A3.2 Sapere cos’è e a cosa serve il generatore di tensione.
A3.3 Saper costruire un semplice circuito elettrico elementare.
A3.4 Saper cosa dice la prima legge di Ohm.
A3.5 Sapere cos’è l’effetto Joule.
A3.6 Sapere cosa dice la seconda legge di Ohm
A3.7 Comprendere la relazione tra resistività e temperatura.

A4. Circuiti 
   Elettrici

A4.1 Comprendere il funzionamento del  generatore
A4.2 Saper collegare due o più resistenze in serie
A4.3 Conoscere le leggi di Kirchhoff
A4.4 Saper collegare due o più resistenze in parallelo

A4.5 Comprendere il funzionamento degli strumenti di misura: amperometro e voltmetro
A4.6 Saper collegare due o più condensatori in serie e in parallelo.

B1. Campi    magnetici

B1.1 Comprendere il concetto di campo magnetico
B1.2 Saper individuare il campo magnetico terrestre.
B1.3 Conoscere l’esperienza di Oersted: interazione magnete- corrente elettrica.

B1.4 Conoscere l’esperienza di Amper: interazione corrente-corrente.
B1.5 Comprendere il vettore campo magnetico.
B1.6 Comprenderer la forza di Lorentz.

B2. Solenoide
     E motore 
      elettrico

B2.1 Comprendere il campo magnetico di un filo rettilineo.
B2.2 Comprendere il campo magnetico di una spira.
B2.3 Comprendere il campo magnetico di un  solenoide. 
B2.4 Cercare e capire l’origine del magnetismo e la materia
B2.5 Comprendere funzionamento del motore elettrico

B3.Induzione
elettromagnetica

B3.1 Comprendere le origini delle correnti elettriche indotte.
B3.2 Comprendere il significato del flusso del campo magnetico.
B3.3 Conoscenza della legge di Faraday-Neumann.
B3.4 Capire il funzionamento dell’alternatore e la corrente alternata.
B3.5 Comprendere il il funzionamento del trasformatore statico.
B3.6 Conoscere e comprendere che cos’è l’energia elettrica.

B4 Le onde elettromagnetiche

B4.1 Comprendere il concetto di campo magnetico
B4.2 Saper individuare il campo magnetico terrestre.
B4.3 Conoscere l’esperienza di Oersted: interazione magnete- corrente elettrica.
B4.4 Conoscere l’esperienza di Amper: interazione corrente-corrente.
B4.5 Comprendere il vettore campo magnetico.

B5 La nascita della meccanica quantistica 

B5.1 Comprendere Planck e l’ipotesi dei quanti
B5.2 Comprendere l’Effetto fotoelettrico
B5.3 Conoscere i primi modelli dell’atomo.
B5.4 Capire l’atomo di Bohr.

B5.5 Conoscere  la nascita  della meccanica quantistica ed i concetti fondanmentai. 

B5.6 Conoscere l’esperimento di Broglie e il comportamento  ondulatorio della materia
B5.7 Conoscere la meccanica ondulatoria
B5.8 Comprendere l’esperimento della doppia fenditura 
B5.9 Comprendere il dualismo onda particella
B5.10 Conoscere il Principio di indeterminazione di Heisenberg.

B5.11 Prendere atto dell’esistenza del microcosmo e il macrocosmo: il principio di corrispondenza 



Molto materiale si può trovare on line, sopratutto a cura delle case editrici dei nostri libri di testo. Mi pare giusto citarlo e aggiungere gli altri libri che ho avuto il piacere di leggere nell'estate
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